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PROPOSTA DI CAMMINO E TAPPE PRINCIPALI SECONDA ELEMENTARE 
 

Tappe Percorso con le schede 
Catechismo 

“Io sono con 
voi” 

E’ per tenere il 
filo del discorso 

E’ il materiale di Catechesi DA ELABORARE con la Fantasia e la Spiritualità vostra propria avendo ben chiaro 
CHI AVETE DAVANTI 

i Contenuti più 
densi  

1 TAPPA 
Scopriamo 
Dio grazie 

a Gesù 
donatoci 
dal Padre 

ed 
affidato a 
Giuseppe 
e Maria, 
dono per 

tutti 

Con i ragazzi di Seconda cominciamo un cammino graduale di 
scoperta e di incontro con il Signore offrendo una sorta di ABC 
della Fede condividendo concetti chiave (scoprire che Dio è 
Padre; comprendere che Gesù Ama; imparare a far nostri alcuni 
atteggiamenti che sgorgano dal Vangelo).  

Da pag, 
9 a 58 

Partendo dal Creato e dalla vita insieme scopriamo che tutto 
può essere “più” (scritto +) bello. E’ l’introduzione al Segno 
della Croce che ci aiuta a comprendere come Gesù è Colui 
attraverso il quale scopriamo Dio. Come primo step oltre al 
segno di Croce consegniamo la preghiera del Gloria al Padre. 
Il primo modo in cui Gesù ci parla di Dio è quello di Padre che 
si prende cura e perdona, come raccontato nella parabola del 
Padre buono. Per questo lo preghiamo con il Padre Nostro. Si 
ricorda qui come è possibile conoscere Dio già guardano la 
Bellezza del Creato o ascoltando la voce dei Profeti, per 
esempio, ma è solo in Gesù che lo conosciamo davvero. Piccolo 
excursus: la storia di Giona 
L’anno Liturgico con il tempo di Avvento e Natale 
Dopo l’accenno all’anno Liturgico andiamo in fretta a preparare 
il Natale passando da Maria e la sua storia (consegniamo l’Ave 
Maria) e da Giuseppe ed il suo coraggio. Accompagnati da 
loro arriviamo a contemplare il Natale quando Gesù è donato 
a tutti: è il semplice racconto della sua nascita facendo notare 
che il “donato a tutti” prevede anche un occhio di riguardo ai 
poveri. Così Gesù, chiamato in diversi modi, diventa Luce 
delle Genti, di tutti, anche i lontani come testimonieranno i 
Magi prima e Simeone al Tempio durante la sua presentazione 
Il dopo Natale introduce Gesù che cresce in Famiglia, dando 
uno spunto a tutti i bambini sul come si fa per arrivare al primo 
atto pubblico di Gesù: il suo Battesimo, durante il quale 
conosceremo sia la figura di Giovanni il Battista sia come 
funziona il nostro Battesimo (catechismo pag.111-119) 

2 TAPPA 
Gesù 

annuncia il 
Regno di 
Dio con 
parole, 
azioni e 

Dal suo Battesimo per i Vangeli inizia l’opera pubblica di Gesù il 
suo Ministero che ruota attorno all’Annuncio del Regno di 
Dio. Scopriamo di cosa si tratta 

Da pag. 
59 a 71 
 
 

Noi conosciamo tutto questo perché Gesù ha chiamato alcuni 
discepoli a seguirlo ed annunciarlo. Scopriamo chi sono 
dunque i Discepoli. La loro parola e tutto Gesù a noi è arrivato 
tramite il Vangelo. Cos’è e come si usa lo scopriamo insieme 



con tutta 
la sua Vita 

Attraverso il Vangelo scopriamo che Gesù insegna con le sue 
Parole: ecco ad esempio il suo Comandamento dell’Amore ed 
un riferimento ai Comandamenti con Mosè e la Pasqua. 
(catechismo pag.141-147) 
Dalle sue parole impariamo anche che la sua Parola è come un 
seme: ecco perché ci aiuterà la parabola del Seminatore (ed 
un riferimento al Regno di Dio come un seme, per rimanere in 
argomento) 
Tra le Parabole immancabili per conoscere il Regno di Dio 
Padre, Padre che perdona, raccontiamo prima quella della 
pecorella smarrita poi riflettiamo sul fatto che quella pecora si 
perde perché non ascolta il pastore… Da qui l’accenno al fatto 
che si può sbagliare ma si può rimediare (chiedere scusa). Anzi, 
Dio è pronto a perdonare e dobbiamo farlo anche noi, come 
spiega la parabola del Servo malvagio. (approfondimento su 
Confessione catechismo pag.156-171) 
Attraverso il Vangelo scopriamo che Gesù insegna con le sue 
Azioni: i suoi gesti ed i suoi miracoli ci raccontano molto del 
suo Amore che guarisce come ricorda la guarigione del 
lebbroso, occasione per capire come trattiamo noi gli altri e 
come funziona un miracolo, cogliendolo anche come segno, 
come ci mostra lo strano miracolo di Cana 
Un altro miracolo che cura e libera è quello del paralitico calato 
dal tetto che da occasione a Dio di liberare quell’uomo dal 
peccato e a noi di comprendere cos’è il peccato e come si 
rimedia. I Miracoli dunque compiono qualcosa di grande e ci 
annunciano qualcosa di ancora più grande come nella 
Resurrezione di Lazzaro 

3 TAPPA 
Gesù 

dona la 
sua vita e 

nella 
Pasqua ci 
dono vita 
nuova ed 

il suo 
Spirito 

Attraverso il Vangelo scopriamo che Gesù insegna con le sua 
Vita: tutto di Gesù è dono ed insegnamento. Da Lui possiamo 
imparare ad esempio cos’è la Preghiera. 

Da pag. 
72 a 95 

Da Lui impareremo cos’è la vera Pasqua, dopo aver accennato 
a quell’antica, come la Quaresima ci suggerirà 
Da qui in avanti di tappa in tappa racconteremo la Pasqua di 
Gesù partendo dall’Ultima Cena (approfondimento sulla Messa 
catechismo pag.131-137) ed il suo significato, dalla Croce ed il 
suo significato (ed i personaggi attorno a Lui) fino ad arrivare 
alla Pasqua ed i suoi testimoni, come Tommaso 
La tappa finale sarà conoscere il Mandato degli Apostoli e 
capire che ogni Discepolo ha una missione che diventa 
possibile e forte con la Pentecoste ed il dono dello Spirito 

 



TUTTO E’
BELLO

 Ci sono cose belle nella nostra g iornta: g l i am ici, i Genitori, i 
g iochi... E ci sono cose belle anche attorno a no i come i l Sole, i l 
Ci e lo, la Natura, g l i Ani mal i...
 Sai che tutte le cose belle  possono d iventare ancora                  
belle?
 Diventano      belle, ad esempio quando sono fatte i nsi eme: è 
bello i nfatti g iocare da sol i ma farlo con altri è ancora      bello; è 
bello stare i n casa o fare un g i ro ma è ancora      bello farlo 
i nsi eme! Quando non si è sol i è davvero tutto      bello

p i ù

pi ù
pi ù

pi ù
pi ù

!



 Ci sono cose belle nella nostra g iornta: g l i am ici, i Genitori, i 
g iochi... E ci sono cose belle anche attorno a no i come i l Sole, i l 
Ci e lo, la Natura, g l i Ani mal i...
 Sai che tutte le cose belle  possono d iventare ancora                  
belle?
 Diventano      belle, ad esempio quando sono fatte i nsi eme: è 
bello i nfatti g iocare da sol i ma farlo con altri è ancora      bello; è 
bello stare i n casa o fare un g i ro ma è ancora      bello farlo 
i nsi eme! Quando non si è sol i è davvero tutto      bello

Dio è sempre con no i!
Come l’Amore de i nostri Genitori 
non ci lascia mai sol i nemmeno 
l’Amore d i Dio ci lascia mai sol i. 
Per ri cordarlo i cristiani usano 

un       speciale
per ri cordarsi che con questo 

Amore è tutto       bello.

Questo modo per ri cordarci che 
con Dio è tutto       p i ù bello

 i cristiani “d iseg nano” su loro 
una forma che sembra davvero      

un       :

è i l SEGNO DI CROCE
che ci racconta Gesù

i l suo Amore ed i suo i doni
e le Parole della Fede:

PADRE
FIGLIO

SPIRITO SANTO

pi ù

pi ù

pi ù

pi ù



Dio è sempre con no i!
Come l’Amore de i nostri Genitori 
non ci lascia mai sol i nemmeno 
l’Amore d i Dio ci lascia mai sol i. 
Per ri cordarlo i cristiani usano 

un       speciale
per ri cordarsi che con questo 

Amore è tutto       bello.

Questo modo per ri cordarci che 
con Dio è tutto       p i ù bello

 i cristiani “d iseg nano” su loro 
una forma che sembra davvero      

un       :

è i l SEGNO DI CROCE
che ci racconta Gesù

i l suo Amore ed i suo i doni
e le Parole della Fede:

PADRE
FIGLIO

SPIRITO SANTO

ritaglia e
metti in
ordine



Per ri cordarti “le tappe” del 
Seg no d i Croce ri corda questi 

suggeri menti:

si i nizia toccando la

FRONTE
dove sta i l tuo cervello, la tua 
Memoria e la capacità d i capi re: 

ti ai uta a
RICORDARE CH E DIO 

NON TI LASCIA MAI SOLO
QUANDO HAI BISOGNO

si conti nua toccando i l

CUORE
dove sta i l tuo voler bene e 

abita la g io ia:
ti ai uta a

SENTIRE CH E L’AMORE DI DIO 
NON FINIRA’ MAI E PER 

N ESSUN MOTIVO



...e po i pri ma la 

SPALLA SINISTRA

e po i subito dopo la

SPALLA DESTRA
ti ai uta a ri cordare che Dio

SARA’ SEMPRE AL TUO FIANCO 
PER SOSTENERTI E DARTI 

FORZA N ELLA FATICA

e si conclude

UN ENDO LE MANI
ti ai uta a ri cordare che la

TUA VITA E QU ELLA DI DIO 
SONO UNITE INSIEME 
PERCH E’ TUTTI ABBIA GRANDI 
DONI N ELLA TUA VITA E NON 

SIA MAI SOLO!



Ora che hai i mparato bene i gesti 
i mpariamo bene anche le Parole del 

Seg no d i Croce
si i nizia d i cendo

N EL NOME DEL
che è come d i re: con la forza d i o i n 
onore, cioè, come dono per qualcuono

Qui nd i nel Nome del 

PADRE
è i l nome con cui tutti chiamano Dio, 
come ce lo ha spiagato Gesù: ci ha 
detto d i chiamarlo così perchè Dio è 

davvero come un papà

e del 

FIGLIO
è uno de i mod i con cui chiam iamo 
Gesù perchè è davvero i l Fig l io d i Dio. 
Anche no i ci chiam iamo Fig l i d i Dio ma 
quello vero vero è solo Gesù. Ma Gesù 
ed i l Padre suo tengono a no i 

trattandoci e considerandoci fig l i
e lo siamo realmente!



e dello

SPIRITO SANTO
che è Dio i n mezzo a no i con i l suo 
Amore, la sua Forza, la sua 

vici nanza, la sua premura!!!

e si conclude d icendo

AMEN
che è una parola d i una l i ngua 

antichissi ma e che sig nifi ca: 
“è davvero così”, “credo quello che ho 

detto”!



i l Seg no d i Croce ci ai uta a non d i mentica

GESU’ CH E SI DONA
a tutti proprio sulla croce.
Che cos’è la Croce d i Gesù?

E’ Gesù che decide d i volere bene
sempre, a tutti, anche a chi 

od ia e fa del male.
Quando qualcuno ama tanto d iventa molto 
generoso e com i ncia a donare molte cose che 

possiede o del suo tempo ag l i altri.
Gesù ama così tanto tutti no i che ha donato 

tutto, anche la sua vita!



Dal
SEGNO DI CROCE
abbiamo i mparato anche a 
chiamare Dio i n tre mod i

PADRE
FIGLIO
SPIRITO SANTO
i nom i sono 3 ma Dio è uno 
solo e no i per comod ità lo 
chiam iamo anche TRINITA’

TRINITA’

Con una sola Preg hiera i cristiani 
pregano la Tri nità d icendo

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO 
ED ALLO SPIRITO SANTO

COME ERA IN PRINCIPIO E’ 
ORA E SEMPRE

N EI SECOLI DEI SECOLI.
AMEN 



La Parola
GLORIA
è usata per d i re “rispetto e 
canto e celebro la vostra 
g randezza”

PADRE
è usata soprattutto per 
parlare d i Dio i n generale
FIGLIO
è usato per parlare d i Gesù
SPIRITO SANTO
è usato soprattutto per 
parlare dell‘Amore d i Dio e 
della sua Forza i nvisi b i le
come era i n pri nci p io...
serve per ri cordare che Dio è 
sempre lo stesso: non cambia 
e non cambierà mai. Se così ti 
chiedessi: ma Dio smetterà mai 
d i amarm i? Questa preg hiera ti 
risponde con chiarezza: NO!
’

Spesso i l Padre è d iseg nato o d i p i nto come 
anziano e con la barba.... era un modo antico 
per d i re che è da sempre ed è sagg io

Gesù è spesso rappresentanto pi ù g iovane, 
con la Croce, dove ha dato la vita, o con i l 
bastone del pastore per ri corda che guida 
tutti no i verso i l Padre

Lo Spi rito Santo è spesso rappresentato 
come una Colomba perchè apparve così nel 
g iorno del Battesi mo d i Gesù o come un 
fuoco, come lo videre i d iscepol i d i Gesù



TUTTO E’
BELLO

Alcuni d i no i hanno sentito 
parlare d i Dio forse a casa o 
magari a Scuola.
Ma Dio nessuno lo ha mai visto!
Ma se nessuno ha mai visto 
Dio, come facciamo a d i re che 
esiste e come facciamo a 
parlare d i Lui?

A volte parl iamo d i cose che 
ancora non conosciamo perchè 
qualcuno ce ne ha parlato!
Molte cose esistono e no i non le 
conosciamo fi nchè qualcuno ce 
ne parla!

No i parl iamo d i Dio e lo 
chiam iamo Padre perchè, i n 
maniera chiara e si cura, ce ne 
ha parlato suo Fig l io, 
Gesù

Gesù ci fa conoscere
il PADRE

GESU’
è un nome i n l i ngua ebraica 

antica e sig nifi ca
“DIO SALVA”.

Il sig nifi cato del suo nome 
è proprio g i usto! 

Fu un Angelo a suggeri rlo a 
sua Madre, Maria



Nel passato le persone avevano 
capito che doveva esistere Dio: 
guardando i l Sole, la Terra, i l 
Mare, g l i Ani mal i, la Natura... 
capi rono che qualcuno d i 
Grande doveva aver fatto og ni 
cosa. Quel Qualuno era Dio

Nel passato Dio era ri uscito a 
parlare anche al cuore d i 

persone sagge e sapienti che 
riferivano po i ag l i altri cosa Dio 

aveva fatto capi re d i Lui. 
Famosi tra questi sono i profeti, 

come i l si mpatico G iona!

Solo Gesù però ci può parlare 
p i enamente d i Dio perchè
LUI E’ IL FIGLIO DI DIO
LUI E’ UNA COSA SOLA COL 
PADRE SUO
ed è l’unico che è d isceso dal 
Ci e lo e qui nd i sa come è fatto!



Gesù ci fa conoscere Dio ed i l Reg no 
de i Ci e l i i n tre mod i pri nci pal i:

CON LE SU E PAROLE
come con le Parabole

CON LE SU E AZIONI
alcune special i dette MIRACOLI

CON TUTTA LA SUA VITA
i n particolare nella sua Pasqua 
quando arriva a donare la Vita 
per tutti!

In un g rande Li bro chiamato 
B i bbia, che raccog l i e tanti l i bri, 
sono raccolte le Parole d i Dio. Le 
Parole d i Gesù, le sue Azioni e la 

sua vita sono raccolte ne i 

Vangel i



LC 15, 11- 32
ri leggete i l testo della PARABOLA DEL PADRE BUONO

PARABOLE
Le Parabole sono racconti faci l i che
Gesù fa per far capi re meg l io e p i ù 
i n fretta un i nseg namento bello o
i mportante

In questa Parabola GESU’
vuole farci comprendere cosa 

sig nifi ca che Dio è Padre ed è un
PADRE BUONO

che sa accog l i ere e perdonare i 
fig l i anche quando sbag l iano!

Un padre aveva due fig l i... i l p i ù p iccolo tra loro chiese
al padre d i darl i la sua parte
d i ered ità... 

Il padre, anche
se d isp iaci uto,
lo fece!

DOPO POCHI GIORNI

... i l fig l io che aveva ri cevuto
i suo i sold i (anche se erano
del padre) lasciò i l padre e la 
casa ed andò lontano...

i n poco tempo spese tutti i suo i sold i i n feste
e d iverti menti

I SOLDI PRESTO FINIRONO E PER DI PIU’ VENNE UNA GRANDE CRISI. PER 
VIVERE ALLORA COMINCIO’ A PASCOLARE I MAIALI,  MANGIANDO QU ELLO CH E 
MANGIAVANO LORO. E PENSO’

Se fossi ri masto con m io padre!
I suo i servi mang iano pi ù d i me! Che 
fame! Ecco che farò: andrò da lui e
g l i chiederò perdono!



così provando e ri provando un d iscorso d i scuse
dove chiedeva d i essere accolto come servo e

non come fig l io andò verso casa...

CH E MERAVIGLIA!
Il padre lo vide quando
i l fig l io era ancora lontano
e g l i corse i ncontro
lo abbraccio’
fortissi mo, p i eno 
d i G io ia e d i Amore

CH E MERAVIGLIA!
Il padre lo vide quando
i l fig l io era ancora lontano
e g l i corse i ncontro
lo abbraccio’
fortissi mo, p i eno 
d i G io ia e d i Amore

Il fig l io allora fece tutto i l suo d iscorso chiedendo d i
essere accolto come servo perchè non meritava d i essere
suo fig l io...

Ma i l padre che lo amava troppo lo aveva g ià perdonato e
non solo: chiamo’ i suo i servi per organizzare una g rande
festa per i l fig l io tornato a casa

Gl i fece portare una veste
bella e bul ita, g l i d i ede
de i sandal i nuovi
e g l i fece portare
l’anello d i fam ig l ia

e fecero festa perchè quel fig l io tornato a casa era, per i l padre
come un morto tornato a vivere!



CH E COSA POSSIAMO IMPARARE DA QU ESTA STORIA?

Parlando con i suo i Discepol i, 
ovvero quell i che lo 
seguivano tutti i g iorni per 
i mparare, Gesù d isse d i 
pregare usando le parole 
g i uste sapendo che Dio non 
ha bisog no d i tante parole 
ma d i parole buone!
Le parole buone sono quelle 
che vengono dal Cuore!

Ma per darci una mano ci ha 
i nseg nato Lui stesso una 
Preg hiera i nseg nadoci a 
chiare Dio 
PADRE NOSTRO

PADRE NOSTRO
Dio è i l  Padre che ama tutti!

CH E SEI N EI CIELI
sig nifi ca “p i ù g rande deg l i uom i ni”

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME
ovvero parlare d i Te sia fatto con bellezza e 

mai con offese

VENGA IL TUO REGNO
cioè porta a compi mento i l tuo dono d’Amore 

per tutti

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’
COME IN CIELO COSI’ IN TERRA

che è come d i re: Tu sai qual è la cosa g i usta, 
sempre. Fai Tu allora

DACCI OGGI IL NOSTRO PAN E 
QUOTIDIANO

ovvero: i non farci mancare i l necessario

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 
COME NOI LI RIMETTIAMO AI 

NOSTRI DEBITORI
cioè: perdonaci ma fallo con la stessa m isura 
con cui lo facciamo no i! E questo può essere 

peri coloso!

NON ABBANDONARCI ALLA 
TENZAZIONE

cioè non lasciarci sol i nel la fatica

MA LIBERACI DAL MALE
cioè rend ici buoni nel Cuore!



GIONA
Il profeta che scappa

DIO
fa conoscere la sua Parola i n maniera perfetta i n Gesù che è la 

sua Parola... toccabi le! Pri ma d i Gesù ha parlato i n tanti mod i: con 
la Bellezza del Mondo o con le persone a cui parlava al cuore 
perchè fossero la sua voce nel Mondo. Tra i p i ù famosi ci sono i 

PROFETI.... Alcuni con stori e davvero, davvero strane!



GIONA era un profeta... non molto obbed iente! Dio g l i chiese d i 
andare a N i nive, un’antica città a parlare d i Lui a gente che 

combi nava guai. G iona d isse SI ma po i decise d i sal i re i n una barca 
e scappare a Tarsis per non fare quello che Dio g l i aveva chiesto!

Sal ito sulla barca si m ise tranqui l lo! Pensava: “Dio m i chiesto d i 
andare a N i nive? Figurarsi! Meg l io andare a farsi una bella vacanza 

e si m ise a dorm i re nella stiva della nave!

Ma Dio scatenò una tempesta per fermarlo e 
quando i mari nai capi rono che quella 

tempesta era colpa d i G iona lo buttarno a 
mare per salvarsi!

D io non voleva però che G iona 
annegasse e qui nd i comandò ad un 
g rosso pesce d i i ng hiotti rlo... senza 

mang iarlo

Quando G iona si ri prese, nella pancia del 
g rosso pesce, capì i l suo errore e chiese 
scusa a Dio e si offrì d i andare a N i nive

Così i l g rosso pesce portò vici no alla spiagg ia d i N i nive sputò 
fuori G iona: tutti credevano fosse morto dopo dopo tre g iorni 

nella pancia del g rosso pesce tornò fuori e com i nciò a pred icare 
a N i nivi e che tutti smettessero d i fare i l Male e seguissero Dio

Alla fi ne tutti g l i abitanti d i N i nive, compreso i l Re, ascoltarono 
i l profeta G iona, si fidarono d i Dio e cambiarono vita! Pensate 
però: G iona.... ci ri mase male! Pensava i nfatti che Dio l i punisse 
tutti! Così tutti furono perdonati ma Giona ri mase arrabbiato!

GIONA IL PROFETA DISOBBEDIENTE

CHE COSA POSSIAMO IMPARARE DA QU ESTA STORIA?



ANNO LITURGICO
E’ IL NOME CON CUI
I CRISTIANI CHIAMANO IL
CAMMINO CHE SI FA IN UN 
ANNO CON GESU’ RICORDANDO
LE TAPPE PIU’ IMPORTANTI 
DELLA SUA VITA, DELLA SUA 
PASSIONE, DELLA 
RESURREZIONE, DEL DONO 
DELLO SPIRITO, DELLA FESTA 
DELLA SUA MADRE E DI TUTTI I 
MOMENTI UTILI SI CHIAMA 
ANNO LITURGICO

LITURGICO 
SIGNIFICA “CHE SI CELEBRA”: SONO 
I MOMENTI DELLA PREGHIERA 
PERSONALE O COMUNITARIO

IL CALENDARIO CHE LE 
PERSONE SEGUONO SI 
CHIAMA QUELLO DELL’

ANNO SOLARE 
ED INIZIA IL 1 
GENNAIO PER 

TERMINARE IL 31 
DICEMBRE. 

L’ANNO LITURGICO 
INVECE INIZIA TRA 
FINE NOVEMBRE ED 

INIZIO DICEMBRE DI 
UN ANNO PER 

TERMINARE A FINE 
NOVEMBRE ED INIZIO 
DICEMBRE DELL’ANNO 

SUCCESSIVO



uno dei personaggi che ci 
accompagnano nel tempo di 

avvento, come ci dice il 
vangelo nei primi capitoli, e’ 

giovanni il 
battista

di lui ci viene detto che e‘

una voce che grida
ovvero qualcuno da 

ascoltare e perche’ tutti 
possano ascoltare quella 

voce e’ gridata.
giovanni e’ la voce mentre 

gesu’ sara’ soprannominato 
la parola

e‘ una voce che grida

nel deserto
ovvero in uno spazio in cui 

non c’e’ vita! alcune volte i 
cuori che non ascoltano la 
parola di gesu’ che insegna 

ad amare sono... secchi come 
un deserto!

quella voce dice

preparate la 
strada

ovvero fate in modo che 
gesu’ possa arrivare al 

vostro cuore senza 
perdersi. e’ l’invito a fare 

del proprio meglio, a 
crescere nella gentilezza, a 

creare piccoli momenti di 
preghiera, ad essere 

accoglienti verso tutti, a 
fare cose buone, a rimediare 

ai propri errori!
 

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo

di giovanni il battista si dice che 
vestisse non vestiti veri e 
propri ma usave delle pelli di 
cammello e mangiava quello che 
trovava nel deserto come miele 
e locuste... e’ un modo per dirci 
che non gli interessavano 
potere e ricchezza



LA PRIMA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO (CHE INIZIA A 
FINE NOVEMBRE O INIZIO 
DICEMBRE) PRENDE IL NOME DI 

AVVENTO
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 4 
SETTIMANE IN CUI SI 
ATTENDE, PREPARANDOSI BENE, 
ALLA NASCITA DI GESU’. LO SI 
FA CON IL DESIDERIO DI 
RICEVERE GESU’ IN NOI, DI 
FARLO SENTIRE A CASA E DI 
FARGLI TROVARE IL MEGLIO 
DEL NOSTRO CUORE!

COLORE VIOLA
OGNI TEMPO LITURGICO, OGNI 
TAPPA SI ESPRIME CON UN COLORE. 
QUELLO DI AVVENTO E’ IL VIOLA

IL COLORE VIOLA
SERVE AD ESPRIMERE 

ANCHE UN PO’ LA 
TRISTEZZA: QUANDO CI MANCA 

QUALCOSA NON SIAMO DEL TUTTO 
FELICI. L’ATTESA DI GESU’ E’ 

SENTIRE CHE UN PO’ LUI CI 
MANCA.... E’ UNA TRISTEZZA PERO‘ 
ACCETTABILE PERCHE’ SAPPIAMO 

CHE GESU’ CI SARA’ DONATO. MA IL 
VIOLA ESPRIME ANCHE IL 

BISOGNO DI AGGIUSTARE LE 
COSE CHE NON VANNO E IL 

BISOGNO DI CAMBIARE DETTO 
ANCHE CONVERSIONE.

IL COLORE VIOLA LO VEDRAI NEI 
VESTITI DEL PRETE CHE DICE 

MESSA. FACCI CASO!

QUATTRO CANDELE COLORATE
UNO DEI SEGNI CHE SI USA IN AVVENTO SONO 
QUATTRO CANDELE COLORATE: OGNI DOMENICA 
SE NE ACCENDE UNA PER FAR CRESCERE LA LUCE 
CHE CI FA PENSARE A GESU’ CHE CI E’ DONATO





LA SECONDA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO E‘ IL GIOIOSO ED 
AMATISSIMO 

TEMPO DI NATALE
CHE INIZIA CON LA NOTTE DI 
NATALE IN CUI CELEBRIAMO LA 
NASCITA DI GESU’ E TERMINA 
DOPO L’EPIFANIA CON LA 
FESTA DEL BATTESIMO DI 
GESU’ AVVENUTA NEL FIUME 
GIORDANO CON GIOVANNI 
BATTISTA. IN QUESTO TEMPO 
SI CELEBRA ANCHE LA SACRA 
FAMIGLIA!

COLORE BIANCO
IL COLORE DI TUTTO IL TEMPO DI 
NATALE E’ IL BIANCO O IL COLOR 
ORO LUCCICANTE!

IL COLORE BIANCO
SERVE AD ESPRIMERE LA 

GIOIA, LA FESTA, LA 
BELLEZZA E LA PIENZZA 
DELLA VITA. E’ IL SEGNO 

DELLA LUCE E DOVE C’E’ 
LA LUCE TUTTO RIPRENDE A 

VIVERE. LO STESSO GESU’ VIENE 
CHIAMATO 

LUCE DELLE GENTI 
PERCHE’ CON LA SUA PRESENZA 

RIEMPIE DI LUCE CIOE’ DI VITA E DI 
SPERANZA TUTTE LE PERSONE CHE LO 

CERCANO! LA FESTA DELL’EPIFANIA, 
CON L’ARRIVO DEI RE MAGI, CI 

RICORDA POI CHE GESU’ E’ DONO DI 
VITA E DI SPERANZA PER TUTTI, 

DAVVERO TUTTI, VICINI E LONTANI, 
CRISTIANI O NO

IN QUESTO TEMPO LA PRIMA DOMENICA DOPO NATALE E’ 
DEDICATA A RICORDARE TUTTA INSIEME LA FAMIGLIA DI 
GESU’ (DETTA LA SACRA FAMIGLIA) E NEL FARLO GLI 
AFFIDIAMO SEMPRE TUTTE LE NOSTRE FAMIGLIE PERCHE’ 
GESU’ CI ABITI BENE!



TUTTO E’
BELLO

Gesù è Fig l io d i Dio.
Ma Dio è davvero g rande! Per 
questo per comod ità d iciamo 
che vive i n Ci e lo: i nfatti quando 
si parla d i Dio spesso si pensa 
al Ci e lo. E’ un modo per d i re che 
è molto p i ù Grande d i tutti no i: 
non sig nifi ca p i ù alto o p i ù 
g rasso ma solo p i ù Sapiente, 
p i ù Sagg io, Capace d i og ni 
Cosa, Fonte della Vita, Capace 
d i Amore i nfi nito....

Domanda: ci starebbe un 
cam ion ri morchio nel 
parchegg io d i una bici cletta?
No!
Così Dio ha trovato una 
soluzione: suo Fig l io è 
d iventato veramente uomo!
Eg l i è nato su questa terra 
dalla pancia d i MARIA.

Gesù nasce per tutti
Annunciazione

La nascita d i Gesù com i ncia 
con Dio che mette i l seme della 
Vita d i suo Fig l io nella pancia 

d i Maria...IN MODO MIRACOLOSO.
U n Angelo fu mandato da Maria 

e g l i annunciò che Dio stava 
per donarl i un Fig l io i n modo 
d iverso da tutte le donne 

perchè questo Fig l io era d iverso 
da tutti: i l Fig l io d i Dio



Attraverso l’Angelo Gabri e le a 
Maria è donato l’annuncio del 
dono d i un fig l io, Gesù, i l Fig l io 
d i Dio e lo Spi rito Santo pone 
Gesù, come un seme, nel suo 
ventre!

LC 1, 26-38
Leggete i l testo della ANNUNCIAZIONE A MARIA

VANGELO
Il Vangelo è i l Li bro che ri porta la
Vita, le Parole ed i Mi racol i d i Gesù.
La parola sig nifi ca: “Buona Notizia”. 
Gesù è davvero una buona notizia!

Lo Spi rito Santo è Dio quando 
viene a trovarci con i l suo 
Amore, la sua Forza, la sua 
Bellezza, la sua Onni potenza. 
Dio è Padre e Fig l io (Gesù) e 
Spi rito Santo: un unico Dio e 
Tre Persone! U n’altra i nvenzione 
bella d i Dio che no i chiam iamo 
TRINITA’

Non come Gabri e le ma anche a 
no i Dio ha voluto mettere a 

fianco un Angelo del Ci e lo: lo fa 
per custod i ri ci e stare vici no a 

no i. Ecco la Preg hiera con cui puo i 
chiederg l i sempre ai uto:

ANGELO DI DIO CH E SEI IL MIO 
CUSTODE ILLUMINA, CUSTODISCI, 
REGGI E GOVERNA ME CH E TI 
FUI AFFIDATO DALLA PIETA’ 

CELESTE



Ave o Maria
Ave è un antico saluto che sig nig i ca 

“ti saluto”

Pi ena d i Grazia
sig nifi ca Pi ena d i og ni dono che viene da Dio 

come regalo bello

i l S ig nore è con Te
sig nifi ca non solo che Gesù è nella sua pancia 

ma che è sempre, sempre con Le i

Tu se i Benedetta fra le donne
sig nifi ca che Maria è amatissi ma da Dio e la 
p i ù preziosa d i tutte le Mamme, per così d i re

Benedetto i l frutto 
del tuo seno Gesù

anche Gesù che Le i ha allattato è Benedetto

Santa Maria Madre d i Dio
sono i nom i d i Maria: Santa perchè Piena d i 

Grazia e Madre d i Dio per partori re Gesù

prega per no i peccatori
è una preg hiera d i affidamento che chiede d i 

prendersi cura d i no i anche quando non siamo i 
m ig l iori del mondo ed i p i ù bravi

adesso
proprio i n questo momento

e nell’ora della nostra Morte
che è come d i re: stacci vi ci no quando la nostra 

Ani ma busserò alla porta del Ci e lo

Amen

Ave o Maria



Maria è la Madre d i Gesù. 
Durante i g iorni del la sua 
Pasqua, proprio pri ma d i sal i re 
al Ci e lo, quando ancora era 
sulla Croce, Gesù ha deciso d i 
donare a no i sua Madre che 
così, per l’ennesi mo Mi racolo d i 
Dio, è anche Madre Nostra

I Cristiani hanno dato molti 
soprannom i a Maria, la Madre d i 
Gesù e Madre Nostra. Alcuni 
sono famossissi m i:

IMMACOLATA
parola che sig nifi ca “senza 
Peccato”. Infatti Dio per Le i ha 
fatto un Mi racolo speciale. Ha 
fatto i n modo che i l suo cuore 
fosse pul itissi mo, lontano dal 
male e dalla Cattiveria. E’ stata 
creata senza questo l i m ite!
Del resto dove essere la Madre 
del Fig l io d i Dio!

Sapevi che nell’antichità i Cristiani 
usavano anche i colori per spiegare le 

cose? Anche Maria è spesso d i p i nta con 
colori che raccontano le cose:

IL BIANCO
i nd ica i l suo essere preziosa come Dio

IL MARRONE
i nd ica l’essere umana come no i

IL ROSSO
i nd ica che ha faticato come tutte le 

mamme
IL GIALLO O L’ORO

i nd icano quanto è preziosa per tutti
L’AZZURRO

i nd ica i l suo portarci un po’ d i Ci e lo

COLORA MARIA



Appena ri cevuto l’Annuncio 
dell‘Angelo Maria non è andata 
i n g i ro a farsi bella con le 
persone.
S i è messa subito i n camm i no 
per andare a trovare ed ai utare 
El isabetta, sua parente, 
anziana ma m i racolata da una 
g ravidanza d ivi na.

Da El isabetta nascerà 
G iovanni i l Battista 
che preparerà la strada per 
Gesù!

LC 1, 39-56
Leggete i l testo della VISITAZION E

SUSSU LTO’
In questo Vangelo senti remo d i re 
nella pancia d i El isabetta G iovanni
sussulta! S ig nifi ca che com i ncio’
a muoversi p i eno d i energ ia!



TUTTO E’
BELLO Gesù nasce per tutti

Giuseppe il papà!
Giuseppe appena seppe da 
Maria che le i aspettava un 

bambi no ma i l padre non era lui 
ri mase molto turbato.

Anzi: non sapeva se era ancora 
g i usto sposare Maria oppure no. 
Aveva ormai deciso d i lasciarla 
sola ma un Angelo nel sonno g l i 

parlò e g l i sp i egò che doveva 
fidarsi d i Maria e del progetto 

che Dio aveva perchè quel 
bambi no era opera sua.

GIUSEPPE SI FIDO’ DI DIO!

Gesù è Fig l io d i Dio!
Ma Dio ha fatto i l Mi racolo d i 
farlo nascere da Maria per 
questi è d iventato 
veramente uomo ed è 
ri masto veramente Dio!  
Maria però era g ià promessa 
sposa d i un uomo, buono, 
g i usto, faleg name, 
lontanissi mo d iscendente d i 
un re chiamato Davide. 
Quest’uomo si chiama 
GIUSEPPE: è lo sposo d i 
Maria e sarà padre d i Gesù 
perchè lo ai uterà a Crescere



Giuseppe è un uomo g i usto 
perchè sceg l i e le cose buone 
anche quando sono faticose o 
ci sono de i dubbi!
S i prende cura d i Gesù,
lo ai uta a crescere,
g l i i nseg na i l suo lavoro,
lo custod isce e lo protegge 
fi nchè d iventa g rande!
Gesù potrà sempre 
contare su G iuseppe
perchè sa che g l i vuole 
davvero bene!

G i useppe è un esempio d i 

FEDE IN DIO
perchè ci i nseg na che credere 
i n Dio non è sempre faci le
non è sempre chiaro e
non è mai sempl i cemente
d i re “ci credo” a parole
ma fare gesti d i fiducia
quotid iani i n Lui

19 MARZO
è i l g iorno i n cui ri cord iamo S. 

G i useppe padre d i Gesù.
In quel g iorno le persone 

ri cordano anche i loro papà e 
tutti quell i che si prendono cura 

d i no i per ai utarci a crescere 
custod iti ed amati



Giuseppe e Maria erano dovuti 
parti re per rispettare un ord i ne 
dell’Imperatore Romano che 
voleva fare un censi mento 
(contare le persone del Reg no). 
Così anche con Maria i nci nta, 
parti rono. Quando erano 
all’altezza d i BETLEMME 
cercarno un posto per far 
partori re Maria. Ma non 
trovarono altro che una g rotta 
che faceva da stalla!!

TUTTO E’
BELLO Gesù nasce per tutti

NATALE
sig nifi ca NASCITA

E’ la festa d i 
GESU’ FIGLIO DI DIO
NATO IN MEZZO A NOI

E CUSTODITO DA GIUSEPPE 
E MARIA



Gesù nasce nella notte ma lo 
fa per portare Luce a tutti!
Nasce nella povertà ma per 
essere vici no ai poveri.
Nasce i n mezzo ag l i ulti m i 
perchè desidera prendersi cura 
d i loro. Infatti oltre ag l i Angel i 
che fanno festa i n Ci e lo fi no a 
farsi senti re sulla terra, della 
nascita d i Gesù lo sanno solo i 

PASTORI
I



 U na volta, una fredda sera i nvernale ci fu 
un black out. Tutto d iventò buio. Successe 

anche nella Metropol itano, i l trenno che 
corre sottoterra. Con i l blackout i treni si 

fermarono nel bel mezzo delle galleri e e la 
gente com i nciò a urlare d i paura.. U no de i 
treni si era bloccato così i n fretta da far 
fare sci nti l le enorm i alla Locomativa che 
com i nciò a fumare moltissi mo. “Mori remo 

tutti soffocati!” g ridò d isperata una donna. 
I passeggeri uscivano dal treno 

i ncespicandosi e urtandosi mentre si 
molti pl i cavano le urla e le i mprecazioni. 

Proprio i n quel momento un sig nore dall’aria 
m ite com i nciò a frugare nella sua cartella 

d i cuo io. S i era appena ri cordato d i una cosa 
che portava sempre con se. U na cosa da 
niente: una m i nuscola torcia elettri ca a 
batteri e che g l i serviva per i l lum i nare la 

serratura del cancello d i casa sua perchè 
com i nciava a vederci poco e faticava con la 

chiave. La trovò (...) sp i nse i l pulsante d i 
plastica e la lampad i na si accese. Fu come 

un m i racolo. (...) “S ia ri ng raziato i l ci e lo” 
d isse una voce. Perchè neppure la tenebre 

p i ù nera e profonda che si possa i mmag i nare 
ri esce a sconfiggere una luce, anche 
m i nuscola. (...) S i m isero d i etro d i lui, 

tenendosi per mano e camm i nando i n fi la 
i nd iana. In pochissi mo tempo arrivarono 

tutti i n salvo”

GESU’
nel g iorno d i Natale, per i l 

dono d i essere i l 
FIGLIO DI DIO 

IN MEZZO A NOI
e d i essere anche i l

SALVATORE
colui che ci l i bera dal nostro 
pegg io, è chiamato anche

LU CE DEL MONDO



Guidati da una
STELLA COMETA

ARRIVERANNO ANCHE I 
MAGI

Portando con sè doni preziosi

ORO
perchè hanno capito che Gesù 

è i l Re p i ù g rande del Mondo 
che reg na non con la forza e 

l’arm i ma con l’Amore ed i l 
Perdono

INCENSO
perchè hanno capito che Gesù 

è veramente Dio ed è un 
Mi racolo la sua nascita tra d i 

no i!

MIRRA
che era usato come 

med ici nale perchè sanno che 
un Re così soffri rà molto 
perchè molti preferiscono 

l itigare p i uttosto che andare 
d’accordo

U n altro re

ERODE
non vuole
Gesù, anche se
bambi no, 
perchè vuole
essere l’unico a
comandare a Betlemme. Sarà così 
pazzo che farà una strage d i 
bambi ni per el i m i nare Gesù. Ma 
Giuseppe, consig l iata da un Angelo, 
fugge i n tempo con Lui e Maria





Gesù presentato al Tempio
Al tempo d i Gesù, quando 
nasceva un bambi no, lo si 
portava al Tempio d i 
Gerusalemme perchè fosse 
affidato a Dio. S i faceva anche 
una piccola offerta: G i useppe 
e Maria portarono due colombi. 
Ad accog l i erl i al tempio c’erano 
ANNA E SIMEONE
custod i e Sacerdoti d i Dio. Al 
vedere Gesù furono pieni d i 
i nfi nita G io ia!

Al Tempio S i meone chiama Gesù

GLORIA DI ISRAELE
 ovvero l’atteso come l i beratore 

(c’erano i Romani i n quella terra).

LU CE DELLE GENTI
 ovvero guida per tutti coloro che

vorranno segui rlo

VERITA’ CH E 
MOSTRA I CUORI

 ovvero colui che con  Amore e 
Sapienza farà capi re cosa sig nifi ca 

parlare d i Dio e amarlo davvero!



Gesù cresce in Famiglia
Gesù cresce i n Fam ig l ia. Il Vangelo 
ci d i ce che cresce i mparando ad 
obbed i re ai suo Genitori, avendo 
un cuore g rande e sentendo 
dentro d i sè d i essere qualcosa d i 
p i ù d i un Bambi no. Da Gesù 
i mpariamo i l rispetto per i Genitori

Gesù cresce  i mparando anche a 
fare le cose i mparando da papà e 
mamma. E’ i l Fig l io d i Dio ma è 
anche veramente uno d i no i, i n 
tutto. per crescere deve i mparare 
anche a fare i l proprio dovere! 
Impariamo anche no i

Gesù è i l Fig l io d i Dio e d i g iorno i n 
g iorno questa cosa lo spi nge a 
cercare Dio con tutto i l Cuore. U n 
g iorno si allontana dai Genitori 
per andare al Tempio ad ascoltare 
quell i che conoscevano le cose d i 
Dio. Anche no i: cerchiamo Dio!



Gesù è battezzato !
Pri ma d i i niziare i l suo 
camm i no d i annuncio del 
Reg no de i Ci e l i, Gesù è 
preceduto da G iovanni i l 
Battista che a tutti annuncia: 
arriva i l S ig nore, siate pronti 
ad i ncontrarlo! Per farlo però 
raddrizzate le strade che 
portano al vostro cuore e 
chiudete i buchi che si creano 
con la cattiveria!

G iovanni chiamava tutti come 
a lavarsi dal loro pegg io, dai 
loro peccatti, battenzandol i 

con acqua nel fi ume G iordano. 
Anche Gesù deciderà d i andare.

Al vederlo G iovanni lo manda 
m ia perchè Gesù non ha 

peccati ma Gesù chiede a 
G iovanni d i farlo lo stesso:

vuole essere vici no a chi 
sbag l ia! E proprio i n quel 

momento accadono due cose

UNA VOCE
dal Ci e lo g rida forte:

Questo è i l Fig l io che amo 
tantissi mo

UNA COLOMBA
si mbolo dello Spi rito, forza d i 

Dio, scese su d i lui per d i rlo 
benedetto!



GIOVANNI BATTISTA
PREDICAVA 
N EL DESERTO
era un modo d i
far comprendere che
senza Dio è come vivere
nel Deserto

Gesù lo chiama
LA VOCE CH E GRIDA
per i nd i care che ha
fatto d i tutto per
far sapere a tutti
che Gesù andava

ascoltato. Gesù allora
è la Parola e 

G iovanni la voce che
la fa senti re

Vestiva con
PELLI DI CAMMELLO

e mang iava cose
strane, presenti nel

deserto perchè non voleva
perdere tempo: voleva solo

d i re a tutti che Gesù
era i n mezzo a loro.

Era anche un modo per amare
la poverà e non la ri cchezza

SEGU E GESU’
con i l cuore: non va d ietro
a Lui quando lo i ncontra:
deve conti nuare ad avvisare
tutti. Ma sa bene che Gesù è
i l MESSIA ovvero i l l i beratore
atteso da Israele!



Anche noi siamo battezzati
Sull’esempio d i G iovanni e 
i mparando da Gesù anche no i 
veniamo Battezzati. Lo 
facciamo da piccol i perchè i l 
S ig nore sia sempre con no i fi n 
dall’i nizio. Il Battesi mo è un 
SACRAMENTO ovvero un’azione 
potente d i Dio ma i nvisi b i le e 
che porta frutto! Nel 
Battesi mo viene cancellato i l 
nostro peccato orig i nale, 
ovvero i l potere del Male i n no i. 
Da allora con Gesù possiamo 
essere p i ù forti del male 

ACQUA
che ci purifi ca dal peccato e come 

per le p iante dà vita nuova al 
nostro cuore! Ci fa nuovi, come nati 

ancora una volta

OLIO BEN EDETTO
è normale ol io ma benedetto ovvero 
p ieno d i Preg hiera e forza d i Dio. si 

usa l’o l io che è detto de i 
CATECUMENI per ungere i l petto; si 

usa l’o l io detto CRISMA sulla fronte. 
Con i l pri mo siamo l i berati dal Male 

che abita i n no i.  Con i l Crisma 
d iventiamo uniti profondamente a 

Gesù e resi preziosi e p i eni d i Lui!

LU CE DEL CERO
è i l si mbolo d i Gesù che ri empie la 

nostra vita, ci ha l i berato dal 
Peccato ed un g iorno anche dalla 

morte! E’ un bel seg no!

VESTE BIANCA
è i l seg no dell’essere resi p i eni d i 

Gesù, p i eni d i Luce, fig l i del la Luce e 
qui nd i BELLI ma anche chiamati a 

dar luce a tutti

N EL BATTESIMO SI USANO:



Diventato g rande Gesù decide d i 
andare lungo tutta la terra d i 
Israele dove viveva per parlare a 
tutti d i Dio e d i re a tutti che i l 
suo Amore, la sua Presenza, la 
sua Forza abitavano nel mondo.

A tutti sp iegava così i l Reg no d i 
Dio ovvero che Dio è i n mezzo a 
no i proprio g razie a Lui: Gesù è 
Dio i n mezzo a no i ed i l suo 
Amore è capace d i vi ncere i l 
pegg io che è nel cuore deg l i 
uom i ni. Ecco perchè chiama i l 
suo essere Dio i n mezzo a no i 
REGNO: perchè dove c’è Lui reg na 
l’Amore d i Dio ed i l Perdono.

Usa tre metod i per parlare del 
Reg no d i Dio: parole, azioni e 
donando la sua Vita

GESU’ annuncia il Regno di Dio
Gesù fa conoscere i l 

REGNO DI DIO 
(Dio i n mezzo a no i i n Gesù)

CON LE SU E PAROLE
CON LE SU E AZIONI

CON LA SUA VITA



Il REGNO DI DIO E’ DIO IN MEZZO A NOI IN GESU’

CHE NON LASCIA SOLI 
I POVERI ED I PICCOLI

CHE FA CONOSCERE
E DONA DIO COME PADRE

CHE GUARISCE CHE PERDONA

CHE AMA FINO A MORIRE IN CROCE
E VINCE LA MORTE RISORGENDO 
PER DONARE VITA E SPERANZA
A TUTTI



GESU ANNUNCIA IL REGNO
parlando d i Dio che è Padre ed i come fare per essere 

davvero suoi Fig l i. Lo d i ce a tutti e 
LO FA ANDANDO OVUNQU E

non esclude nessuno

I DISCEPOLI
dopo che Gesù è sal ito al Ci e lo

FANNO LO STESSO: PARLANO DI GESU’ A TUTTI
non esclude nessuno

IL VANGELO
raccog l i e per iscritto le Parole e la vita d i Gesù

RACCONTATA, VISSUTA e SCRITTA DAI DISCEPOLI
e confermate dai Testi moni



I DISCEPOLI
Sono quell i che decidono d i 
segui re Gesù per i mparare da Lui le 
cose del Reg no de i Ci e l i e per vivere 
secondo la sua Parola i n mezzo 
ag l i altri.

E’ Gesù che l i va a chiamare e 
chiede loro d i segui rlo ed ai utarlo 
i n questa avventura g rande e 
bella d i annunciare i l Reg no d i Dio 
a tutti.

Il pri mo ad essere chiamato è 
PIETRO IL PESCATORE. Insieme a 
Pietro c’è AN DREA SUO FRATELLO

Gesù d i rà loro poche parole:
VENITE! SEGUITEMI!

E loro non solo lo ascoltano
ma decidono d i 

LASCIARE TUTTO
per segui rlo. Ci i nseg nano così

che per segui re Gesù
bisog na i mparare a fidarsi

d i Lui e per farlo
occorre d i re d i SI a Lui.
Quando si d i ce un SI a

qualcuno... si deve d i re un NO
a qualcosa!

DISCEPOLO
sig nifi ca

COLUI CH E IMPARA!



CHI SONO I DODICI

GESU’ SCEGLIE 
i suoi Discpol i non tra i m ig l iori ma 

tra la gente normale. C‘è chi lo segue 
come Pietro, anche se po i lo lascia; c’è 

chi ruba e trad isce come G iuda... I 
d iscepol i sono ugual i a no i 

GESU’ N E SCEGLIE 12 
perchè i l Popolo d i Israele era formato da 12 g rand i 
Tri bù. E’ i l si mbolo del desiderio d i creare come un 

nuovo popolo!

DIVENTANO MIGLIORI
I Discpol i, a forza d i segui re Gesù ed ascoltarlo e, dopo Pasqua, 
con la Forza dello Spi rito saranno tutti capaci d i g rande cose



SAN MATTEO

SAN MARCO

SAN LUCA

SAN GIOVANNI

IL VANGELO E’ UNO SOLO
ma è raccontato da QUATTRO 

EVANGELISTI, og nuno de i qual i ci 
ri porta qualcosa delle parole, delle 
azioni e della vita d i Gesù secondo 
quello che pi ù lo ha colp ito e che 

riti ene p i ù uti le per no i

La Parola VANGELO sig nifi ca

BUONA NOTIZIA

Noi conosciamo Gesù g razie 

AI DISCEPOLI
AL VANGELO
A CHI LO HA SEGUITO fi no qui



IL VANGELO
E’ DIVISO IN QUATTRO EVANGELISTI

MATTEO    MARCO    LUCA E    GIOVANNI
MT       MC        LC         GV   

abbreviazione

OGNUNO DEI 4
E’ DIVISO IN CAPITOLI

OGNI CAPITOLO
E’ DIVISO IN VERSETTI

CIOE’ LE FRASI DEL CAPITOLO.
QU ESTI VENGONO NUMERATI

COSI, AD ESEMPIO,
LA SCRITTA

MC 4, 51-53
sig nifi ca che occorre

leggere
l’evangel ista MARCO

al capitolo 4
dal versetto 51 al 53

COME SI “USA” IL VANGELO?



ESPERIMENTO: VEDIAMO SE TROVI LE PAROLE
Se hai capito bene come si usa 
i l Vangelo... lo scopri rai tra 
poco. Eccoti alcune
CITAZIONI
(così si chiamano le i nd i cazioni 
per cercare un capitolo ed un 
versetto) che ti servono per 
trovare alcune cose....
Se le troverai potrai d i re d i aver 
capito e d i aver superato 
questa prova!

MC 14, 13
Si parla d i un 
uomo che ha un 
oggetto i n mano. 
Quale?

MC 10,46
C’è un uomo 
cieco. Qual è i l 
nome d i 
quell’uomo?

Gv 2, 3
... un g ruppo d i 
persone non ha 
pi ù una cosa. Ma
cosa?

Lc 19, 30
Qui si parla d i un
ani male che po i
verrà portato a 
Gesù. Quale?



GESU’ insegna con le PAROLE

Legg i GV 13, 34-35
Leggete queste parole d i 
Gesù! Il Reg no d i Dio si 
costruisce avendo una 
regola, un COMANDAMENTO 
chiaro, forte, i mportante 
che permette alle persone d i 
sapere se sono d iscepole 
oppure no: i d iscepol i i nfatti 
sono quell i che provano a 
segui re i l Comandamento d i 
Gesù che d ice

AMATEVI
GLI UNI GLI ALTRI

COMANDAMENTO DELL’AMORE
Gesù i nseg na che i l Reg no d i 
Dio non si costruisce con la 

vio lenza, con le arm i nè si 
mantiene i n p i ed i con i l itig i o i l 

fare i bull i.
Gesù dona tutto i l suo Amore e 
lo farò fi no a mori re sulla Croce. 

Chi d iventa Discepolo, cioè 
Cristiano, deve pensare al voler 

bene come un 

COMANDO
IL CH E SIGNIFICA CH E 

BISOGNA SFORZARSI ANCHE 
QUANDO NON SI HA VOGLIA



Al tempo d i Gesù, 
nella terra i n cui viveva, 
Israele, d i re Comandamento era 
subito pensare alla Storia del 
Popolo d i Israele, creato da Dio 
e salvato dalla schiavitù 
d’Eg itto. Dio i nfatti l i berò i l 
suo popolo isp i rando

MOSE’
a lui, nel deserto, Dio conseg nò 

I DIECI 
COMANDAMENTI
i ncisi su

TAVOLE DI PIETRA
perchè ri manessero per sempre

IO SONO IL SIGNORE TUO DIO: 
NON TRATTARE NU LLA AL PARI DI DIO

NON NOMINARE IL MIO NOME 
QUANDO NON SERVE

E MAI DENTRO UN’OFFESA

RICORDATI DI... NON SCORDARTI DI ME
NEI GIORNI DI FESTE, SPECIE LE MIE

RISPETTA SEMPRE COME DEI 
I TUOI GENITORI

NON TOGLIERE MAI LA VITA AD 
UN’ALTRA PERSONA

NON FARE AZIONI CH E 
N EL TEMPO TI RENDO PEGGIORE

NON RUBARE

NON DIRE BUGIE

NON DESIDERARE FINO AD 
ARRABBIARTI L’AMORE DI QUALCUNO 

CH E AMA UN ALTRO MENTRE VORRESTI 
AMASSE SOLO TE

NON STARCI MALE FINO AD INVIDIARE 
LE COSE DEGLI ALTRI



Il Popolo d i Israele che si era 
trasferito i n Eg itto era d iventato 

SCHIAVO DEL FARAONE
che per d i p i ù voleva uccidere i 
b i mbi maschi. Così la mamma d i 
Mosè lo m ise i n una cesta, nel 

fi ume e lo spi nse verso la fig l ia del 
Faraone che lo

SALVO’ DALLE ACQU E
(questo sig nifi ca Mosè)

e lo crebbe come fig l io suo. 
Diventato g rande così Mosè viveva 

da Eg iziano nel palazzo del Faraone 
mentre i l suo popolo ri maneva 

schiavo...
U n g iorno Mosè combi nò uccise una 
guard ia che picchiava uno del suo 

popolo. Fu costretto a scappare per 
evitare d i essere ucciso anche lui 

dal Faraone. Per sopravvivere 
com i nciò a fare i l pastore ma un 
g iorno VIDE UN FUOCO ACCESO 

MIRACOLOSO: bruciava senza 
consumare la leg na. In quel modo 

Dio g l i apparve e g l i d isse d i andare 
a l i berare i l suo Popolo. E così fece. .

Mosè... chi?



Dio guidò Mosè a 
LIBERARE IL SUO POPOLO
con d iffi coltà e m i racol i. Le 
d iffi coltà erano date dal Faraone 
che non voleva l i berare g l i schiavi 
-tanto che Dio manderà 10 p iag he- 
e i m i racol i erano quell i d i Dio che 
accompag na i l suo popolo. Il p i ù 
g rande: apri re i n due le
ACQU E DEL MAR ROSSO
così i l popolo, passandoci i n mezzo 
si salvò mentre i soldati Eg izi 
furono travolti dal Mare che si 
ri chi use su loro!

QU ESTA E’ LA
PASQUA EBRAICA
e ri corda la l i berazione 

del Popolo d i Israele 
dalla schiavitù per volere d i Dio 

con la guida d i Mosè

La Parola

PASQUA sig nifi ca 

PASSAGGIO
i l passagg io dalla schiavitù 
alla l i bertà con i l passagg io 

del Mar Rosso



GESU’ insegna con le PAROLE
IL SEMINATORE

Legg i Mt 13, 3-8
Le Parole d i Gesù sono belle, 
e p i ene d i Vita, come un 
SEME ma hanno bisog no d i 
essere ascoltate e vissute 
per portare frutto. Lui è i l 
SEMINATORE e la sua 
Parola i l SEME:  sta a no i 
accog l i erlo e renderlo 
fruttuoso. I Cristiani non 
sono quell i che “sanno le 
cose d i Gesù”: i Cristiani 
sono quell i che PROVANO A 
VIVERE COME DICE GESU’

Subito una cosa 
bella: i l SEME E’ 

GETTATO DOVUNQU E
è i l modo per ri cordarci 

che i l S ig nore vuole 
arrivare a TUTTI

Il seme che cade sulla strada 
e viene portato via dag l i 
uccell i ni è la Parola non 

ascoltata bene e d ispersa dal 
Male che abita i n no i

...quello i n mezzo ai sassi è la Parola 
che viene ascoltata e messa da 
parte quando d iventa d iffi ci le

...quello i n mezzo ai rovi è la Parola 
ascoltata poco per m i l le 

preoccupazioni 

QUANDO QUALCUNO ASCOLTO CON IL CUORE E PROVA A 
VIVERE LA PAROLA DI GESU’ E’ COME UN BUON 

TERRENO CH E PRODUCE MOLTO FRUTTO! CHI ASCOLTA LA 
PAROLA E LA METTTE IN PRATICA PORTA LUCE DI GESU’ 

N EL MONDO



CHI ASCOLTA LA MIA 
PAROLA MA POI NON LA 
METTE IN PREATICA....

E’ COME CHI VUOLE COSTRUIRE LA PROPRIA 
CASA METTENDO LE FONDAMENTA...

SU LLA SABBIA

ARRIVA LA PIOGGIA, LA TEMPESTE
STRARIPANO I FIUMI E LE CASE COSTRUITE

SU LLA ROCCIA
RESTANO IN PIEDI MENTRE QU ELLE COSTRUITE

SU LLA SABBIA

ALLA FIN E  CROLLANO TUTTE
PERCHE’ LE COSE CH E GESU’ DICE HANNO BISOGNO

DI ESSERE MESSE IN PRATICA



IL REGNO DI DIO COME SEME
Per far capi re ai DISCEPOLI ed 
alla folla che lo ascoltava che i l 
Reg no d i Dio o de i Ci e l i si 
costruisce e cresce lentamente, 
partendo da Lui bambi no, po i 
dalla sua Vita, po i dalle sue 
Parole e Mi racol i, po i dalla sua 
Pasqua e po i da coloro che 
vivranno la vita secondo i l 
Vangelo..... Gesù usa l’i mmag i ne 
del SEME, come aveva fatto per 
parlare della sua Parola

IL GRAN ELLINO DI SENAPE
è un seme molto p iccolo. A 

vederlo non crederesti mai che 
potrebbe d iventare qualcosa d i 
Grande. Anche Gesù sembra poca 

cosa... eppure!

DIVENTA UN GRANDE ALBERO
nessuno poteva i mmag i narlo ma 
è così. Il Reg no de i Ci e l i è uguale. 
Anche se Gesù sembra poca cosa 
tanto che molti lo mettono da 
parte, da Lui nasce qualcosa d i 

g rande sempre

ANCHE TU
RICORDA CH E LE TU E

PICCOLE AZIONI
(la tua preg hiera, g l i Scusa che 

d ici, i Grazie si nceri che d ici, i 
p i ccol i sacrifi ci d i pazienza, l’ai uto 

i n casa ai tuo i Genitori...)
TI FANNO DIVENTARE GRANDE E 
CONTRIBUISCONO A RENDERE 

GRENDE IL REGNO DI DIO



GESU’ insegna con le PAROLE
LA PECORELLA SMARRITA

Legg i Lc 15, 3 - 7
Gesù spiega a tutti che Lui 
fa come un buon pastore. 
Se capita ad una pecora d i 
perdersi lui la va a cercare. 
Con queste parole Gesù ci 
i nseg na che essere Cristiani 
non sig nifi ca essere perfetti 
ma PROVARE A SEGUIRE 
GESU’ come le Pecore con un 
pastore perchè solo così 
una pecora ha i l meg l io. 
Questo ci ai uta a capi re 
che tutti possono stancarsi 
o perdersi o sbag l iare... Gesù 
però NON CI ABBANDONA 
MAI.

FARE DI TESTA NOSTRA
è una buona cosa... ma per farlo bisog no essere abbastanza 

sagg i ed essere un po’ cresci uti. Farlo adesso
ne i confronti de i Genitori o d i Gesù può 

non essere uti le e puo’ d iventare peri coloso

IL PASTORE PROTEGGE
le sue pecore e la va a cercare non per sg ridarle o puni rle

ma perchè non i ncappi no i n qualche guaio!

... e RIPORTA A CASA E FA FESTA
perchè la cosa pi ù i mportante per i l pastore, come per Dio

é non che tu sia perfetto ma che non ti fai male
vivendo la cattiveria o la rabbia o cose si m i l i



la parola magica!

SCUSA
VISTO CH E TUTTI POSSONO SBAGLIARE NON DOBBIAMO SOLO DISPIACERCI: 

OCCORRE SEMPRE RIMEDIARE: QUANDO SBAGLI IMPARA SEMPRE 
A CHIEDERE SCUSA.  PER FARLO PERO’ DEVI ANCHE CAPIRE COSA E DOVE

HAI SBAGLIATO SE NO IL TUO SCUSA.... E’ UNA PAROLA VUOTA

IN CASA 
E’ OBBLIGATORIO FARLO

Prova a darti questa regola: 
pri ma d i  andare  a letto
faccio pace con tutti
e chiedo scusa a tutti

ANCH E A GESU’ SI PUO’ 
CHIEDERE SCUSA

Usa questa frase: 
“S ig nore p i età”
che sig nifi ca: 

“S ig nore perdonam i amandom i”

RICORDA PERO’:
chiedere scusa è come chiedere PERDONO. Ma se lo chied i devi essere 
anche i n g rado d i darlo ag l i altri. Come la tua Fam ig l ia, g l i Am ici e Gesù ti 
perdonano anche tu lo devi fare.

GESU’ SPIEGA CH E I CRISTIANI PERDONANO PERCH E’ PERDONATI E LO 
SPIEGA CON LA PARABOLA DEL SERVO MALVAGIO



MT 18, 23-35

La Parabola racconta d i un Re molto ri cco che chiamo’ tutti coloro che g l i 
dovevano de i sold i per farsel i restitui re. Chi non ri usciva sarebbe stato arrestato....

... UNO DEI DEBITORI NON AVEVA SOLDI

PADRONE... ABBI PAZIENZA CON ME
SE NON HAI I SOLDI DA DARMI... ALLORA
IO ORDINO ALLE GUARDIE DI BUTTARTI
IN PRIGIONE FINCHE’ NON MI DARAI 
QU ELLO CH E MI DEVI

TI SU PPLICO MIO SIGNORE. DAMMI UN
PO’ DI TEMPO, PER FAVORE, TI DARO’ TUTTO

TI PREGO! TI PREGO!

VA BEN E! ASPETTERO’. ANZI: TI 
CANCELLO IL DEBITO CH E HAI CON ME

VEDENDOLO DISPERATO E PENTITO IL RE DISSE

APPENA USCITO
INCONTRO’ UN DEBITORE COME LUI CH E GLI
DOVEVA POCHI SPICCI... E LO AGGREDI’

DAMMI I MIEI SOLDI, SOMARO!
LI VOGLIO ADESSO O TI FACCIO METTERE 
IN PRIGIONE

TI SU PPLICO DAMMI UN
PO’ DI TEMPO, PER FAVORE, TI DARO’ TUTTO

TI PREGO! TI PREGO!



MA NON VOLLE ASCOLTARLO.... E LO FECE ARRESTARE

FINCHE’ NON AVESSE TROVATO I SOLDI PER
PAGARLI IL DEBITO

I SUOI AMICI VEDENDO QU ELLO CH E ERA SUCCESSO E SAPENDO
CHE ALL’ALTRO CH E FACEVA TUTTO QU ESTO IL RE AVEVA DATO UNA

POSSIBILITA’.... AN DARONO DAL RE A RACCONTARE TUTTO

SERVO MALVAGIO! COSA HAI FATTO? IO TI HO PERDONATO
IO HO ASCOLTATO LE TU E RICHIESTE E TI HO CANCELLATO IL DEBITO.

TU DOVEVI FARE LO STESSO!
PER QU ESTO IO TI MANDO IN CARCERE

PERCH E’ TU HAI FATTO COSI CON IL TUO COMPAGNO

IL SERVO  MALVAGIO FINI’ IN PRIGIONE

FINCHE’ NON AVESSE TROVATO ABBASTANZA SOLDI

COSI’ FARA’ ANCH E DIO
IL PADRE MIO E VOSTRO
SE NON IMPAREREMO A
PERDONARE GLI ALTRI.
DIO E’ SEMPRE PRONTO
A PERDONARCI SE CI 
PENTIAMO E NOI LO

DOBBIAMO FARE
CON GLI ALTRI



GESU’ insegna con le AZIONI
IL LEBBROSO

Legg i MC 1, 40 - 45
Al tempo d i Gesù chi si 
ammalava era  g i ud icato 
una persona MALEDETTA 
cioè rifi utata e punita da 
Dio. Ma Dio non fa queste 
cose! 
Al tempo d i Gesù, nella sua 
terra d i Israele, i LEBBROSI 
erano ritenuti i p i ù 
maledetti, Nessuno doveva 
parlarg l i, salutarl i, toccarl i, 
dovevano lasciare i l 
vi l lagg io e non potevano pi ù 
pregare i nsi eme ag l i altri al 
Tempio perchè creduti 
Maledetti!!!

GESU NON AMA QU ESTE COSE!

E A NOI CHIEDE ALTRETTANTO

NON ESCLU DE, NON CONDANNA,
NON METTE DA PARTE

GESU LO ASCOLTA
Perchè per Gesù non c’è nessuno che meriti 
d i essere abbandonato o tag l iato fuori!

GESU SI AVVICINA E LO TOCCA
Perchè Gesù vuole farg l i senti re che non è solo 
e che g l i è vi ci no: Gesù non allontana nessuno

Perchè Gesù non ama vedere la gente sofferente 
e triste. Fa un m i racolo. Non ce ne sono tanti ma 
questo serva a d i re tutti “i l S ig nore salva”!

GESU LO GUARISCE!



MIRACOLI

SONO AZIONI POTENTI E 
STRAORDINARIE CH E GESU’ 

FIGLIO DI DIO COMPIE
PER AMORE

SONO SEGNI STRAORDINARI 
DI AMORE UTILI A CAPIRE 
MEGLIO LA PAROLA DI GESU’

E L’AZION E DI DIO

MIRACOLO SIGNIFICA 
“CH E FA STUPIRE”

PERCH E’ E’QUALCOSA DI 
UTILE MA IMPENSABILE

GESU’ PERO’ NON E’ 
VENUTO A FARE I 
MIRACOLI: I CORPI 

INFATTI SI ROMPONO 
ANCHE DOPO I 

MIRACOLI. PER QU ESTO 
GESU’... “AGGIUSTA ” I 

CUORI!

...QUANDO GUARISCE UN 
CIECO GLI VUOLE BEN E E 

CI INSEGNA CH E
IL VANGELO APRE 
GLI OCCHI PER 

VEDERE IL BEN E
....QUANDO GUARISCE UNO 

ZOPPO CI DICE
COL VANGELO FAI 

STRADA 
E QUANDO FA RISORGERE 

DICE CH E DIO
DA LA VITA ETERNA



STRANO MIRACOLO
Nella città d i CANA i n Gal i lea Gesù 
fa uno de i Mi racol i p i ù strani...
Durante una festa d i Matri monio a 
cui parteci pa anche Gesù, sua 
Mamma Maria ed i d iscepol i, fi nisce 
i l VINO... Non è una cosa troppo 
g rave i n fondo!
MARIA si avvici nò a Gesù per d i rg l i 
d i questo problema ma Lui la 
allontanò. Maria andò dai servi e l i 
mandò lo stesso da Gesù. Gesù fece 
ri empi re delle GIARE d i acqua 
(quasi 500 l itri che TRASFORMO’ IN 
BUONISSIMO VINO che nessuno 
capiva da dove venisse!

IL VINO ABBONDANTE
al tempo d i Gesù era i l si mbolo della g io ia e 
della festa. Quando Dio avrebbe mandato i l 

suo i nviato la g io ia sarebbe stata g rande 
come avere tanto vi no: d i cevano così g l i 

antichi Israel iti.  Facendo questo m i racolo 
Gesù fa capi re che... E’ ARRIVATO L’INVIATO DI 

DIO: DI PIU’... SUO FIGLIO!

LA FESTA DI NOZZE
era l’altro si mbolo della g io ia dell‘accog l i ere 
Colui che era mandato da Dio ad uni re come 
i n Matri monio Dio ed i l Mondo.  Con questo 
m i racolo durante i l Matri monio Gesù d ice.. 

SONO QUI... E SONO LO SPOSO DEL MONDO!!!



La LEBBRA che uccide
La LEBBRA è una terri b i le 
malattia che fa mori re p iano 
piano p iano i l nostro corpo. Di re 
Lebbra è d i re morte, speci e al 
tempo d i Gesù. Per questo i 
lebbrosi erano considerati 
maledetti: perchè erano come 
morti viventi. Tutti pensavano 
che se erano così era perchè Dio 
l i aveva puniti. Qui nd i dovevano 
essere pessi me persone.... così 
pensavano.
Ma si sbag l iavano

Gesù guarisce i l Lebbroso 
perchè ci ti ene a Lui ma 

anche per i nseg narci quanto 
fanno male i g i ud izi, i 

preg i ud izi, g l i isolamenti! 
Gesù non fa così e no i 

dovremm i i mparare da Lui

Gesù guarisce i l Lebbroso 
perchè ci ti ene a Lui ma 

anche per farci comprendere 
che con la sua Resurrezione 

vi nce la morte
specie quella della cattiveria 

nel cuore. Ma non solo!



trattare da lebbroso
GESU’ HA GUARITO IL LEBBROSO DALLA MALATTIA MA SOPRATTUTTO

LO HA LIBERATO DAL DOLORE CH E AVEVA N EL CUORE: ESSERE ISOLAT0, GIU DICATO, 
CACCIATO VIA, PRESO IN GIRO... LO AVEVANO FERITO PIU’ DI OGNI COSA.

GESU’ ROMPE QU ESTO MODO DI FARE! CHI E’ CRISTIANO 
NON TRATTA DA LEBBROSO N ESSUNO... ECCO ALCUNI ESEMPI PER VEDERE SE TU LO FAI...

FARE UN PO’ GLI ARROGANTI A SCUOLA
magari prendendo i n g i ro chi non piace, 
facendo credere che uno che fa i l suo 
dovere sia uno stupido, mettendosi 
i nsi eme contro uno per farg l i d ispetti...

METTERE DA PARTE QUALCUNO
magari non i nvitandolo mai o parlando 
alle sue spalle o isolandolo sempre senza 
mai rivolgerg l i una parola buona o 
trattandolo da pazzo o pegg io....

PRENDERE IN GIRO QUALCUNO
magari per i l proprio aspetto o per come 
si veste o per quello che fa o perchè una 
volta ha fatto una cosa sbag l iata o 
perchè è andato male i n un compito...



GESU’ insegna con le AZIONI
IL TEMPIO

Legg i MC 11, 15-19
Entrando nel Tempio e vedendo la 

Confusione ed i Mercanti Gesù 
manda tutti fuori e ri corda che i l 
Tempio è la casa della Preg hiera e 

non della Confusione o delle 
vend ite

Con questa azione Gesù 
i nseg na due cose g rand i: 

 IL SIGNORE 
“NON SI COMPRA”:

IL SUO AMORE E’ UN DONO
 i vend itori i nfatti 

vendavano ani mal i da 
offri re a Dio per 

convi ncerlo a stare vici no 
a loro

IL TEMPIO E’ FATTO 
PER LA PREGHIERA

 perchè è lo spazio i n cui si 
fa solo quello! Mentre 

durante i l g iorno si può 
fare altro, nel Tempio ci si 

ferma. E’ un modo d i d i re a 
Dio: “tu meriti i l tuo 

spazio”



IO SONO IL SIGNORE TUO DIO: 
NON TRATTARE NU LLA AL PARI DI DIO

NON NOMINARE IL MIO NOME 
QUANDO NON SERVE

E MAI DENTRO UN’OFFESA

RICORDATI DI... NON SCORDARTI DI ME
NEI GIORNI DI FESTE, SPECIE LE MIE

RISPETTA SEMPRE COME DEI 
I TUOI GENITORI

NON TOGLIERE MAI LA VITA AD 
UN’ALTRA PERSONA

NON FARE AZIONI CH E 
N EL TEMPO TI RENDO PEGGIORE

NON RUBARE

NON DIRE BUGIE

NON DESIDERARE FINO AD 
ARRABBIARTI L’AMORE DI QUALCUNO 

CH E AMA UN ALTRO MENTRE VORRESTI 
AMASSE SOLO TE

NON STARCI MALE FINO AD INVIDIARE 
LE COSE DEGLI ALTRI

GESU’ insegna con le AZIONI
IL PARALITICO

Legg i Lc 5, 17 - 26
Gesù compie Mi racol i! Alcuni 

guariscono i l corpo, altri 
guariscono i l cuore. In questo 

Mi raoclo Gesù fa tutte e due le 
cose ne i confronti d i un paral iti co 

ai uto da quatrro Am ici

Con questa azione Gesù 
i nseg na che i l pegg io d i 
no i, i l nostro PECCATO, è 
come una malattia che 

paral izza! Ma con l’ai uto d i 
chi ci accompag na verso d i 

Lui è possi b i le
 GUARIRE OVVERO 

ESSERE PERDONATI
 Gesù è sempre pronto al 

perdono quando vede i l 
penti mento. Il penti mento 

è “far d i tutto” per 
sbloccare i l peccato che ci 

paral izza, anche con 
l’ai uto d i altri! Questi 4 

am ici sono davvero i n 
gamba e fanno davvero d i 

tutto!



4 AMICI.... un segno per capire
I fatti del Vangelo no i l i ascoltiamo 
per capi re cosa fa Gesù, cosa ci 
d i ce e cosa ci i nseg na.

Spesso con que i fatti, i n alcuni 
dettag l i, g l i Evangel isti ci d i cono 
come... “qualcosa i n p i ù”.

I 4 Am ici d i questo Vangelo sono 
davvero i n gamba e ci fanno capi re 
che senza loro quel paral iti co non 
sarebbe mai arrivato a Gesù! Senza 
la loro vog l ia d i ai utarlo, davanti 
alla pri ma d iffi coltà, si sarebbero 
arresi. Ma non lo fanno!

Que i 4 Am ici ci ai utano a ri cordare 
quanto sia i mportante far d i tutto 
per chi ha bisog no o per chi sta 
sbag l iando.

Que i 4 Am ici rappresentano anche 
la Chiesa, i Sacramenti, la Carità e 
l’Um i ltà!

U n “buon am ico” è 

LA CHIESA
ovvero l’i nsi eme de i Cristiani che vivono i n un 
posto. La Chiesa è i l modo d i vivere INSIEME i l 
Vangelo. Così og nuno è prezioso per g l i altri. 

Tutti devono senti rsi accolti e mai g i ud icati

U n “buon am ico” sono i 

7 SACRAMENTI
ovvero i gesti, le parole e le cose che, unite 
i nsi eme i n un Rito, ci fanno arrivare, con la 
Preg hiera d i un Prete e la Chiesa, i g rand i doni d i 

Dio. U no d i questi Sacramenti ha i l potere
d i farci arrivare i l PERDONO DI DIO

perchè ne i Sacramenti Dio, con la sua forza, lo 
Spi rito, fa g rand i cose per tutti no i!

U n “buon am ico” è 

LA CARITA’
ovvero i l voler bene a tutti, anche a chi non ci 
p iace o anche a chi ved iamo fare cose sbag l iato. 
Chi usa la Carità e vede qualcuno che sbag l ia 

non punta i l d ito: g l i da una mano!

U n “buon am ico” è 

L’UMILTA’
ovvero la vog l ia ed i l coragg io, con l’ai uto d i 
Gesù e sul suo esempio, d i non g i ud icare 
nessuno, nemmeno quando sbag l ia, sapendo 

che anche no i non siamo perfetti



PECCATO CHE PARALIZZA

La Parola 
PECCATO

viene da una l i ngua 
antichissi ma chiamata aramaico. 

Quella parola letteralmente 
sig nifi ca

ERRORE DI MIRA!
i l peccato nasce quando... 

SBAGLIAMO L’OBBIETTIVO
ci accord iamo, per esempio, con i 

Genitori per usare i l cel lulare 
un’ora... ma alla fi ne ci stiamo 3 

ore! Così quando i Genitori ci 
d i cono qualcosa no i ci 

arrabbiamo ed i nvece d i chiedere 
scusa e ri med iare sbuffiamo e ci 
lamentiamo! Ecco cos’è sbag l iare 

m i ra e come nasce un peccato

Quando facciamo volutamente 
una cattiveria, quello d iventa un 
peccato che ci paral izza cioè che 
ci ferma nella capacità d i fare i l 
Bene.
Quando voltuamente trattiamo 
male qualcuno, quello è un 
peccato che paral izza!
Quando volutamente non 
proviamo nemmeno a cercare 
Gesù o ad ascoltarlo, quello è 
un peccato che paral izza!
Quando volutamente od i, fai del 
male a qualcuno, rubi... quello è 
un peccato che paral izza



GESù PERDONA

Gesù perdona SEMPRE
perchè i l suo Amore è davvero i nfi nito. E’ Dio i n mezzo a 

no i e ci dona sempre, sempre i l suo perdono

i n particolare sulla 
CROCE

quando Gesù dona la sua Vita

SU LLA CROCE E’ COME SE GESU’ 
DIVENTASSE UNA SPUGNA
“assorbe”, si cari ca d i tutti i 
peccati e l i fa mori re con Lui.
Po i risorge e ci dona 
NUOVA VITA 

Gesù perdona 
sempre MA NON 
SIGNIFICA CH E 
ALLORA VA BEN E 
TUTTO... perchè i l Perdono è un dono 
prezioso che per essere ri cevuto 
deve essere voluto si nceramente. 
Gesù NON DICE NO a nessuno che 
ha bisog no d i PERDONO ma sempre 
i nvita con forza a RIPARTIRE 
cercando d i sbag l iare i l meno 
possi b i le. Se uno non ha capito 
l’errore e desiderla farlo ancora è 
d iffi ci le vivere i l PERDONO d i GESU



Il Popolo d i Israele che si era 
trasferito i n Eg itto era d iventato 

SCHIAVO DEL FARAONE
che per d i p i ù voleva uccidere i 
b i mbi maschi. Così la mamma d i 
Mosè lo m ise i n una cesta, nel 

fi ume e lo spi nse verso la fig l ia del 
Faraone che lo

SALVO’ DALLE ACQU E
(questo sig nifi ca Mosè)

e lo crebbe come fig l io suo. 
Diventato g rande così Mosè viveva 

da Eg iziano nel palazzo del Faraone 
mentre i l suo popolo ri maneva 

schiavo...
U n g iorno Mosè combi nò uccise una 
guard ia che picchiava uno del suo 

popolo. Fu costretto a scappare per 
evitare d i essere ucciso anche lui 

dal Faraone. Per sopravvivere 
com i nciò a fare i l pastore ma un 
g iorno VIDE UN FUOCO ACCESO 

MIRACOLOSO: bruciava senza 
consumare la leg na. In quel modo 

Dio g l i apparve e g l i d isse d i andare 
a l i berare i l suo Popolo. E così fece. .

GESU’ insegna con le AZIONI
LAZZARO

Legg i Gv 11, 1-44
Lazzaro era un am ico caro d i Gesù 
ma purtroppo molto malato. Alla 

sua morte le sorel le Marta e 
Maria, am iche d i Gesù, chiedono i l 
suo ai uto e Gesù compie i l p i ù 

g rande d i tutti i m i racol i: dona d i 
nuovo la vita a Lazzaro

Con questa azione Gesù 
i nseg na e mostra che tiene 
davvero ai suo i am ici e no i 

per lui siamo fratell i! Ma 
soprattutto i nseg na che ha

 IL POTERE DI 
DARE LA VITA e 

VINCERE LA MORTE
 un g iorno anche no i 

risorgeremo cioè anche i l 
nostro corpo tornerà a 

vivere. Lo ha promesso Gesù 
e Gesù mantiene le sue 

promesse. Ma g ià ora Gesù
DA VITA AL CUORE

 dandoci forza, speranza, 
amore, coragg io e 

cancellando, col nostro 
i mpeg no, i peccati!



GESU’ insegna con LA VITA
PREGA

Legg i Lc 5, 15 - 16
Anche quando è ci rcondato dalla 

folla Gesù si prende un po’ d i 
tempo per riti rarsi nel si lenzio e 

nella preg hiera, magari i n un posto 
sol itario per non essere 

d isturbato i n questa cosa così 
i mportante

Riti randosi i n Preg hiera 
Gesù ci i nseg na 

l’i mportanza dela Preg hiera. 
E capiamo alcune cose 

i mportanti:
 PREGARE NON E’ CHIEDERE

 i nfatti Gesù è Dio: cosa 
deve chiedere chi g ià non 

possa ottenre?
PREGARE E’ STARE COL 

PADRE
 cioè è trovare sempre un 

istante per ascoltare, 
ri ng raziare e lodare Dio!

PREGARE E LASCIARE 
TUTTO PER UN PO’ 

 cioè ded icare qualche 
momento a Dio e solo a Dio 

staccando da tutto.



PREGHIERA

IMMAGINA CH E UNA 
MANO RAPPRESENTI 

DIO

... E IMMAGINA CH E 
L’ALTRA MANO 

RAPPRESENTI TE

QUANDO PREGHI AVVICINA LE MANI

POI UNISCI LE MANI E TIENILE BEN 
SALDE: SONO L’IMMAGIN E DI TE E 

DIO CH E STANNO SEMPRE INSIEME

STARE IN GINOCCHIO E’ UN 
SEGNO DI UMILTA’: RICONOSCE 

A DIO DI ESSERE GRANDE

TENERE GLI OCCHI CHIUSI E’ 
UN MODO PER NON DISTRARSI 

E DARE SPAZIO A DIO



PREGHIERA
La Preg hiera è stare col Padre!
E’ bello passare del tempo con i Genitori. Ed è bello senti re i l loro 
Amore ed è bello farg l i senti re i l nostro. I Genitori non ci amano d i p i ù 
se siamo genti l i ma è un modo nostro per d i re quanto teniamo a loro. Ai 
Genitori non si chiede solo: si d i ce Grazie e Scusa quando serve!! La 
Preg hiera è uguale. E Gesù ci ha detto d i non sprecare parole!

STAI CON ME SIGNORE
trova un rapido istante nella g iornata i n cui chied i al S ig nore d i senti re che è al tuo 

fianco, d i ai utarti nelle decisioni, neg l i i mpeg ni e nelle parole da d i re.

SCUSA SIGNORE!
d i tanto i n tanto chied i scusa al S ig nore se hai usato male i l tuo tempo, se i stato 
sgarbato o p ig ro, se hai fatto cose stupide, se ti se i scordato d i Lui... Chiaro: se hai 

sbag l iato con qualcuno pri ma devi chiedere scusa alle persone!

PRENDITI CU RA SIGNORE
d i tanto i n tanto parla al S ig nore delle persone a cui vuo i Bene o che sai che sono malate 

ed i n d iffi coltà. Chied i che non siano sole, che guariscano i n fretta o che siano 
ri compensate per i l bene che fanno

GRAZIE PER OGGI SIGNORE
chiud i le tue g iornate con un piccolo momento d i Preg hiera i n cui ri ng razi per la g iornata 
e le cose belle che hai avuto. E loda i l S ig nore cioè fag l i i l compl i mento d i ri ng raziare per 

i l bello che hai visto o hai vissuto

GRAZIE SIGNORE!
i nizia le tue g iornate con un piccolo seg no d i Croce ed abituati a ri ng raziare: ti è stato 
donato un nuovo g iorno, una nuova avventura, un’altra occasione per stare con la tua 

fam ig l ia, g l i am ici e tanti altri e scopri re cose nuove, amare ed essere amato



QUESTA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO SI CHIAMA 

QUARESIMA
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 40 
GIORNI DA CUI PRENDE IL 
NOME. QUESTO NUMERO 
RICORDA I 40 ANNI DEL 
POPOLO DI ISRAELE NEL 
DESERTO ED I 40 GIORNI 
PASSATI DA GESU’ NEL 
DESERTO. QUESTO TEMPO 
INIZIA CON IL MERCOLEDI 
DELLE CENERI

COLORE VIOLA
COME DURANTE IL TEMPO DI 
AVVENTO ANCHE LA QUARESIMA USA 
IL COLORE VIOLA

IL COLORE VIOLA
HA DIVERSI 

SIGNIFICATI COME 
VISTO IN AVVENTO. NEL 

TEMPO DI QUARESIMA SERVE 
ANCHE A SOTTOLINEARE IL BUIO 

CHE VIENE CREATO QUANDO IL 
MALE VUOLE ESSERE PIU’ FORTE. 
MOLTE VOLTE IL MALE SI ANNIDA 
DENTRO DI NOI SOTTOFORMA DI 

INVIDIA, DI PERMALOSITA’, DI 
EGOISMO, DI CATTIVERIA.... PER 

QUESTO SERVE CAMBIARE 
QUALCOSA, MAGARI FACENDO 
ANCHE UN PO’ DI FATICA E SE 

SERVE DI SACRIFICIO. IL VIOLA 

COSI RAPPRESENTA ANCHE LA 
PENITENZA

CHE SI FA ANCHE CON DIGIUNO, 
PIU’ PREGHIERA E USANDO CARITA’ 

IN MODO PRATICO OVVERO 
DONANDO QUALCOSA (TEMPO, 

SOLDI, ATTENZIONI...)

in quaresima si da 
molta attenzione a 
gesu’ che ama fino a 
donare tutta la sua 
vita che avviene 

sulla croce

la quaresima inizia 
con un gesto 
antico peniteniale 
che e’ quello di 

farsi cospargere la testa 
con cenere
a ricordarci l’umilta’ ed il 
pentimento



L’ULTIMA PARTE DELLA QUARESIMA 
PRENDE IL NOME DI

SETTIMANA
SANTA 

E RIPERCORRE LE TAPPE 
FONDAMENTALI DI GESU’ A 

GERUSALEMME: DAL SUO INGRESSO 
SOLENNE A GERUSALEMME, 

ALL’ULTIMA CENA, ALLA 
CROCIFISSIONE FINO ALLA MORTE 

IN CROCE E LA DEPOSIZIONE NEL 
SEPOLCRO... I FATTI CHE PRENDONO 

INSIEME IL NOME DI

PASSIONE DI GESU’
E CHE SI CONCLUDONO CON IL 

GRANDISSIMO E MERAVIGLIOSO 
DONO MIRACOLO DELLA SUA

RESURREZIONE

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

GIOVEDI SANTO
GESU’ DONA L’EUCARESTIA AI SUOI
DISCEPOLI E A TUTTI ED IN QUELLA
EUCARESTIA SI DONA A TUTTI

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

VENERDI SANTO
GESU’ UMILIATO, PICCHIATO E 
CONDANNATO A MORTE MUORE SULLA
CROCE PER AMORE E PERDONANDO

SABATO SANTO
GESU’ DEPOSTO DALLA CROCE VIENE 
SEPOLTO IN UN SEPOLCRO SCAVATO 
NELLA PIETRA CHIUSO DA UN MASSO



LA PASQUA

E’ la Festa pi ù i mportante 
per tutto i l 
POPOLO DI ISRAELE
che celebra come Dio 
attraverso Mosè ha 
LIBERATO IL POPOLO DALLA 
SCHIAVITU’ IN EGITTO
e lo ha condotto attraverso i l 
Deserto verso la Terra che 
era stata Promessa e che 
avevano lasciato per la 
carestia. Sotto la guida d i
MOSE’
che ri ceverà da Dio anche una 
Legge per i l suo popolo, 
arriverà fel i ce alla sua terra

i l personagg io d i riferi mento è
MOSE’
che viene ritenuto i l l i beratore.
Il vero Li beratore è Dio che 
attraverso Mosè guida i l Popolo
a lasciare l’Eg itto attraverso i l Mar Rosso: questo 
è uno de i m i racol i i ncred i b i l i che Dio fa attraverso 
Mosè

i l frutto d i questa Pasqua  è la
LIBERAZION E
che fa sì che i l Popolo d i Israele 
non debba pi ù essere um i l iato e 
sottomesso. Per ottenere questa 
l i berazione Dio è dovuto i nterveni re con
 forza per convi ncere e puni re i l faraone
che si opponeva con cattiveria.

uno de i riferi menti e si mbol i d i questa Pasqua è l’ 
AGN ELLO
i l cui sangue, posto sug l i sti p iti
del le porte deg l i Israel iti, farà
i n modo che l’Angelo della Morte
non colp isca i pri mogeniti del 
Popolo... cosa che i nvece accadrà 
purtroppo ag l i Eg izi per la loro cattiveria

NELLA PRIMA PASQUA



E’ la Festa pi ù i mportante 
per tutto i l 
POPOLO DI ISRAELE
che celebra come Dio 
attraverso Mosè ha 
LIBERATO IL POPOLO DALLA 
SCHIAVITU’ IN EGITTO
e lo ha condotto attraverso i l 
Deserto verso la Terra che 
era stata Promessa e che 
avevano lasciato per la 
carestia. Sotto la guida d i
MOSE’
che ri ceverà da Dio anche una 
Legge per i l suo popolo, 
arriverà fel i ce alla sua terra

nella Pasqua nuova

GESU’ E’ IL LIBERATORE
E IL NUOVO E MOLTO PIU’ GRANDE MOSE’.

GESU’ LIBERA DALLA MORTE PERCH E’ RISORGE E RISORGEREMO E LIBERA DAL 
PEGGIO DI NOI, IL PECCATO

GESU’ E’ L‘AGN ELLO ED IL SUO SANGU E SALVA
PERCHE’ GRAZIE AL SUO DONO DI AMORE CH E LO PORTA A DARE LA VITA CI 

CUSTODISCE, CI LIBERA DAL PECCATO, CI PERDONA E CI DONA VITA

Se i l nem ico d i Israele era i l Faraone che po i 
vi ene sconfitto, nella Pasqua d i Gesù è i l 
Male e la Morte che vengono schiacciati!



GESU’ insegna con LA VITA
ULTIMA CENA

Legg i Mc 12, 22-24
Radunati tutti a tavola per 

celebrare la Pasqua ebraica, Gesù 
compie un gesto ed un dono 

straord i nario: donando i l PAN E ed i l 
VINO a ciascuno d i loro compie i l 
Mi racolo d i essere presente i n que i 
doni per stare nel cuore de i suo i

Quella che Gesù fa con i suo i 
d iscepol i sarà l’ulti ma cena: 

subito dopo lo aspetta la 
Croce.

In quella Cena Gesù compie 
due Mi racol i:

 SI RENDE PRESENTE N EL 
PAN E E N EL VINO

 i n una maniera d iffi ci le da 
spiegare ma perchè è un 

MISTERO cioè un’azione che 
solo a Dio ri esce

 IN QU EL PAN E E N EL VINO 
DONA TUTTO SE’ STESSO
tutta la sua vita fatta 

d’Amore e anche i l suo donarsi 
sulla croce, cioè tutta la sua 

morte perchè tutti no i 
possiamo essere Amati. 

Perdonati e Vivifi cati



ULTIMA CENA

GESU DICE DI ESSERE QU EL PAN E E QU EL 
VINO. E LA SUA PAROLA E’ POTENTE; A 

LAZZARO MORTE DICE “ESCI DALLA TOMBA” 
E LUI LO FA; ALLO STORPIO DICE CAMMINA 
E CAMMINA... DEL PAN E E VINO DICE SONO 

DAVVERO IO E NO CREDIAMO A LUI!

QU ELLA CENA E’ DAVVERO MIRACOLOSA...

GESU SPEZZA IL PAN E E VERSA IL VINO 
PERCH E’ E’ DAVVERO LA SUA VITA DONATA: 
IL PAN E SPEZZATO CI AIUTA A CAPIRE CH E 

LUI SI E’ DONATO A TUTTI; IL VINO 
VERSATO CI RICORDA IL DOLORE SU LLA 

CROCE CH E LUI HA PATITO

IN QU ELLA CENA NASCE LA MESSA PERCH E’ AI SUOI 
DISCEPOLI GESU’ CHIEDERE DI FARE QU ESTO. ED I 

SACERDOTI, CH E HANNO LASCIATO TUTTO PER SEGUIRE 
GESU’, INVOCANO LO SPIRITO SANTO PERCH E’ GESU’ 

COMPIA ANCORA QU ESTO MIRACOLO: CH E LUI SIA 
PRESENTE E VIVO A MODO SUO IN MEZZO A NOI N EL 

PAN E E N EL VINO DELLA MESSA



GESU’ insegna con LA VITA
LA CROCE

Legg i Lc 23, 39 - 46
Gesù, abbandonato da tutti e 

lasciato mori re sulla Croce che era 
la tortura pegg iore data ag l i 

uom i ni d i quel tempo. Eppure sulla 
croce ri esce anche a perdonare 

tutti  e prendersi cura del lad rone 
al suo fianco

Og ni tanto abbiamo sentito 
d i re la frase

 TI AMO DA MORIRE
 con la quale chi ama d ice 

che è pronto a fare d i tutto 
per no i. Gesù sulla croce fa 

così. Era i nnocente e lo 
trattano da colpevole; era i l 

Fig l io d i Dio e lo um i l iano 
come un malfattore. 

 MA GESU’ ARRIVA AD AMARE 
FINO IN FONDO

raccog l i endo su d i sè tutto i l 
pegg io del mondo per farlo 

mori re con lui e dari la 
possi b i l ità d i essere LIBERI 
E VIVI d i un Amore che non 
fi nisce p i ù e che si dona con 

tutto sè stesso



LA CROCE
SU LLA CROCE E’ COME SE GESU’ 
DIVENTASSE UNA SPUGNA
“assorbe”, si cari ca d i tutti i 
peccati  e l i fa mori re con Lui.
Po i risorge e ci dona 
NUOVA VITA 

la CROCE
è i l p i ù g rande peccato che g l i uom i ni hanno fatto:

abbiamo trattato male, anzi ucciso, COLUI CH E DA LA VITA!

la CROCE
è i l p i ù g rande gesto d’Amore che Dio ha fatto perchè i n Gesù si 

è donato, con tutto sè stesso per no i

la CROCE
è i l seg no del nostro orgog l io perchè ci parla del 

CROCIFISSO OVVERO DI GESU’ CH E AMA.
per questo quando i niziamo e fi niamo og ni nostra 
preg hiera facciamo un seg no d i croce per ri cordare 

chehe g razie al suo Amore non siamo mai sol i

IN OGNI MESSA PER IL MIRACOLO CH E 
GESU’ HA FATTO N ELL’U LTIMA CENA,  
N EL DONO DEL PAN E E VINO 
DIVENTATI CORPO E SANGU E DI GESU‘,  
SIAMO RIPORTATI DAVANTI ALLA CROCE 
DI GESU’ PER RICEVERE ANCORA UN PO’ 
DEL SUO AMORE CH E ARRIVA A DONARE 



Quella che Gesù fa con i suo i 
d iscepol i sarà l’ulti ma cena: 

subito dopo lo aspetta la 
Croce.

In quella Cena Gesù compie 
due Mi racol i:

 SI RENDE PRESENTE N EL 
PAN E E N EL VINO

 i n una maniera d iffi ci le da 
spiegare ma perchè è un 

MISTERO cioè un’azione che 
solo a Dio ri esce

 IN QU EL PAN E E N EL VINO 
DONA TUTTO SE’ STESSO
tutta la sua vita fatta 

d’Amore e anche i l suo donarsi 
sulla croce, cioè tutta la sua 

morte perchè tutti no i 
possiamo essere Amati. 

Perdonati e Vivifi cati

Gesù viene condannato a 
morto secondo la Legge 
antica d i Israele da una 
specie d i Tri bunale, chiamato
SIN EDRIO
che veg l iava sul rispetto 
della Legge, sul dovere da 
svolgere ma anche sulla vera 
Fede i n Dio. L’accusa con cui 
mettono a morte Gesù è 
la BESTEMMIA
perchè aveva detto
SONO IL FIGLIO DI DIO
ma quello che d iceva era vero 
ma i l S i ned rio pensava non 
solo che non fosse possi b i le 
ma anche che questo era 
una g rande offesa: Dio, 
l’Onni potente, non poteva 
essere uno straccione come 
lui. Ma Gesù aveva rag ione ed 
i l S i ned rio torto. Eppure... 
al la fi ne con i l permesso 
dell’Esercito Romano lo 
condannarono

GLI ANZIANI
ERANO VERE AUTORITA’ PERCH E’ CONOSCEVANO 
BEN E IL PASSATO E LA STORIA DEL POPOLO DI 
ISTRAELE. LA LORO PAROLA ERA IMPORTANTE!

GLI SCRIBI E DOTTORI DELLA LEGGE
 CONOSCEVANO BENISSIMO LA BIBBIA, LA LEGGE 
DI DIO, I PRECETTI, LE PROFEZIE. CUSTODIVANO 
QUINDI, A LORO MODO, LA PAROLA DI DIO

I FARISEI ED I SOMMI SACERDOTI
ERANO QU ELLI CH E CUSTODIVANO E VIVEVANO LA 
MORALE ED IL CU LTO DI DIO. AVEVANO UN POTERE 
CH E TEMEVANO DI PERDERE CON GESU’...

IL SIN EDRIO



A Gerusalemme d i sol ito 
comanda i l SIN EDRIO ma da 
quando sono arrivati i Romani a 
conquistare quella terra non 
può essere presa nessuna 
decisione.
Pri ma d i fare qualunque cosa 
serve i l permesso del
PREFETTO ROMANO
una specie d i comandante e 
pri nci pe d i una città.
Il S i ned rio qui nd i chiede al 
Prefetto Romano i l permesso d i 
condannare a morte Gesù 
perchè ha bestemm iato. Il 
prefetto non pensa che la cosa 
sia così g rave ma quell i del 
S i ned rio lo m i nacciano d i d i re 
all’IMPERATORE che lui 
appogg ia i nem ici d i Roma perchè 
Gesù -g l i fanno credere questo- 
vuole d iventare RE DEI GIU DEI.
E lui se ne lava le mani 
facendog l i fare quello che 
volg iono

IL PREFETTO ROMANO CH E COMANDA SI CHIAMA

PONZIO PILATO
PREFERISCE IL POTERE E FARE BELLA FIGURA 
DAVANTI ALL’IMPERATORE PIUTTOSTO CH E 

SALVARE LA VITA DI UNA PERSONA CAPENDO CH E 
L’ACCUSA E’ UNA STUPIDATA. MOLTO MALE!

ALLA FIN E COMUNQUE PILATO FA SCRIVERE 
SU LLA TESTA DI GESU’

IN RI
CHE SONO LE LETTERE INIZIALI DELLA FRASE

IESUS NAZARENUS REX IU DEORUM
CIOE’ GESU’ NAZARENO IL RE DEI GIU DEI



Sotto la Croce d i Gesù non c’è p i ù 
nessuno... Nemmeno i suo i d iscepol i. Sono 
ri masti davvero i n pochi con Lui. Perchè? 
perchè la 
CROCE E’ BRUTTA E FA PAURA
E FA CREDERE AI DISCEPOLI CH E 
TUTTO SIA FINITO E CH E TUTTO ERA 
SBAGLIATO.

C’E’ MARIA
la Madre d i Gesù che è d istrutta dal dolore ma 
ancora conti nua a fidarsi d i Dio e non scappa 
anche se sente tanta sofferenza nel suo 
cuore. Sta sotto la Croce perchè è sua Madre e 
perchè si fida d i DIo

C’E’ GIOVANNI
che sta vici no a Gesù perchè oltre ad essere 
d iscepolo è d iventato g rande Am ico d i Gesù. Fa fatica 
a fidarsi d i Dio ma per i l suo Am ico fa d i tutto e, con 
Maria, prova a fidarsi d i Dio

CI SONO I SOLDATI ROMANI
molti d i loro trattano davvero male Gesù e lo 
prendono i n g i ro e lo i nsultano. Alla sua morte però 
un CENTURIONE cioè uno de i comandanti capisce 
che quel Gesù era DAVVERO IL FIGLIO DI DIO



VIA CRUCIS
IL VEN ERDI CH E PRECEDE LA PASQUA I CRISTIANI LO CHIAMANO 
VENERDI SANTO ED IN CHIESA RICODANO TUTTE LE TAPPE CH E 
DALL’U LTIMA CENA ARRIVANO FINO ALLA SEPOLTURA DI GESU’. 
QU ESTE TAPPE DI SOLITO SONO 14 E VENGONO CHIAMATE 
STAZIONI PERCH E’ CI SI FERMA A RIFLETTERE SU TUTTO. 

ECCON E ALCUN E

GESU’ E’ CARICATO
DELLA CROCE

GESU’ CADE SOTTO IL PESO
DELLA CROCE

GESU’ RIPRESO IL CAMMINO
INCONTRA SUA MADRE

I SOLDATI DOPO AVERLO CROCIFISSO
SI DIVIDONO LE SU E VESTI

GESU’ CHIEDE AL PADRE DI PERDONARE 
CHI GLI HA FATTO QU ESTO

GESU’ MURORE IN CROCE GESU’ E’ TOLTO DALLA CROCE GESU’ E’ MESSO N EL SEPOLCRO

RICORDA PERO’
ANCHE SEMBRA FINITA... LA 
STORIA NON FINISCE QUI!



GESU’ insegna con LA VITA
LA RESURREZIONE

Legg i Mc 16, 1-8
Anche quando è ci rcondato 
dalla folla Gesù si prende 
un po’ d i tempo per riti rarsi 

nel si lenzio e nella 
preg hiera, magari i n un 
posto sol itario per non 

essere d isturbato i n questa 

L’evento pi ù g rande per i Cristiani è 
LA RESURREZIONE DI GESU‘

 è i l Mi racolo che solo Dio ri esce a fare 
e com i ncia a farlo da suo Fig l io d i

VINCERE LA MORTE
 Dio è p i ù g rande d i og ni cosa.
Dio ri empie d i Vita og ni cosa.

Non poteva vi ncere la morte su Gesù
perchè Gesù è davvero 

FIGLIO DI DIO
E’ DIO IN MEZZO A NOI



LA RESURREZIONE
Dopo la morte d i Gesù un 
uomo ri cco am ico d i Gesù, 
G i useppe d i Ari matea, chiese 
a Ponzio Pi lato d i seppell i rlo 
nella sua tomba.

Così Gesù fu deposto nel 
sepolcro nuovo d i G i useppe d i 
Ari mateo, chi uso con una 
g rande e pesante pietra.

Le autorità per evitare che i 
Discepol i si i nventassero 
qualcosa m isero de i soldati a 
sorverg l iare la tomba.

Al matti no però, 
i nspiegabi lmente, i soldati 
trovarono la tomba vuota ed 
aperta. Mentre andavo dai loro 
capi arrivarono le donne che 
seguivano Gesù ed un Angelo 
le avvisò del Mi racolo: Gesù è 
risorto dai morti

La Resurrezione sembra 
una cosa i mpossi b i le! Ed è 
così: è i mpossi b i le. Ma lo è 
per no i che siamo potenti, 

forti, i ntell ig enti ma umani. 
La Resurrezione è un’

 AZION E POTENTE DI DIO
che i n Gesù, i n maniera 
evidente, annuncia che

GESU‘ IL FIGLIO DI DIO E’ 
PIU‘ FORTE DELLA MORTE. 

SU LUI NON PUO’ VINCERE!
 Ecco perchè no i lo 

chiam iamo Mi racolo o 
Mistero per d i re qualcosa 
d iffi ci le da credere perchè 

non siamo abituati ma non 
i mpossi b i le a Dio.

E Gesù ha promesso che 
un g iorno, dopo la nostra 
morte, i nsi eme, anche no i, 

per suo dono
RISORGEREMO

ANCHE LE DONNE CH E AVEVANO 
SEGUITO GESU’ E GLI AVEVANO SENTITO 
DIRE CH E SAREBBE MORTO E RISORTO 

NON CI CREDEVANO ANCORA TANTO CH E 
ERANO ANDATE A SISTEMARE LA TOMBA
CERTE CH E GESU’ ORMAI ERA CHIUSO PER 

SEMPRE IN QU ELLA TOMBA!



Nemmeno i d iscepol i ancora 
avevano creduto davvero alle 
parole d i Gesù che aveva 
detto: Sì, m i uccideranno ma 
DOPO TRE GIORNI 
RISUSCITERO’
così tutti erano chiusi dentro 
una stanza, per paura che i l 
Popolo facesse anche a loro 
come a Gesù.
Proprio non ci pensavano alla 
Resurrezione (perchè è una 
cosa troppo g rande per 
tutti) ed anzi avevano paura 
e non volevano usci re. Per 
questo Gesù
APPARVE LORO, IN MEZZO A 
LORO, A PORTE CHIUSE

TOMMASO 
era l’unico a non essere presente. 
I d iscepol i raccontarono quanto 

successo e che Gesù era 
davvero, davvero, davvero risorto 

dai morti e che avava fatto 
vedere anche le ferite della 
Croce. Ma lui non ci voleva 
credere. Per questo Gesù 

apparve d i nuovo e chiese a 
Tommaso d i 
CREDERE E 

NON AVERE DUBBI



LA RESURREZIONE DI GESU’ E’ DIFFICILE DA CREDERE PERCH E’ E’ QUALCOSA DI 
STRAORDINARIO: SOLO DIO E’ CAPACE E GESU’ E’ IL FIGLIO DI DIO.

ANCH E NOI COME CHIESTO A TOMMASO 

CI FIDIAMO DI GESU’ ED ABBIAMO FEDE

IL SEPOLCRO VUOTO
ci ai uta a credere nella Resurrezione 
perchè Gesù non è p i ù presente! Ha vi nto Lui!

LE PAROLE DELE DONNE
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè senza paura vanno a d i re ag l i Apostol i 
quanto è successo rischiando la loro vita!

LA TESTIMONIANZA DEGLI APOSTOLI
ci ai utano a credere nella Resurrezione 
perchè pri ma erano chiusi, nascosti ed i mpauriti 
po i escono ed annunciano questo g rande evento a 
rischio della loro vita tanto che tutti 
d iventeranno presto MARTIRI: non temono d i 
mori re pur d i d i re tutto questo

NOI CREDIAMO N ELLA RESURREZIONE PERCH E’ GESU’ LO HA DETTO E LO HA FATTO
E PERCH E’ GLI APOSTOLI ED I LORO SUCCESSORI A COSTO DELLA VITA CI HANNO

FATTO ARRIVARE QU ESTO ANNUNCIO GRANDISSIMO



GESU’ insegna con LA VITA
IL MANDATO

Legg i Mt 28, 18-20
Risuscitato da morte Gesù chiama 
i suo i d iscepol i ad andare i n tutto 

i l mondo ad annunciare e 
Battezzare perchè tutti tutti 

abbiano vita che viene dall’alto. 
Po i sale al Ci e lo con i l suo corpo 

ma resta vici no a no i sempre

Ai suo i d iscepol i che adesso 
sanno tutto d i come fi nisce 

la Pasqua e possono contare 
su Gesù sempre presnete 

anche se i n un modo nuovo 
Gesù chiede d i andare i n 

tutto i l mondo a
 RACCONTARE QU ESTO DONO 
GRANDE CH E E’ IL REGNO DI 

DIO IN MEZZO A NOI IN 
GESU‘

 i nfatti og nuno d i no i è 
chiamato a cond ividere la

BUONA NOTIZIA
 d i Gesù i n mezzo a no i. Gesù 
è un dono per tutti: alcuni lo 
vog l iono altri no ma a tutti 

deve essere data la
POSSIBILITA’



LA QUARESIMA TERMINA LA 
NOTTE DEL SABATO SANTO 
QUANDO CON UNA GRANDE 
CELEBRAZIONE SOLENNE 
CHIAMATA VEGLIA INIZIA IL 

TEMPO PASQUALE
CHE DURA CIRCA 50 GIORNI E 
SEGNA UNO DEI TEMPI PIU’ 
IMPORTANTI DELL’ANNO 
LITURGICO CHE RUOTA 
ATTORNO ALLA DATA DELLA 
PASQUA CHE CAMBIA OGNI 
ANNO SEGUENDO IL CORSO
DELLA LUNA

COLORE BIANCO
IL COLORE DI TUTTO IL TEMPO DI 
PASQUA E’ IL BIANCO O IL COLOR 
ORO LUCCICANTE!

IL COLORE BIANCO
SERVE AD ESPRIMERE LA 

GIOIA, LA FESTA, LA 
BELLEZZA E LA PIENZZA 
DELLA VITA. ANCORA DI 

PIU’ NEL TEMPO DI 
PASQUA PERCHE‘ 

RAPPRESENTA LA VITA CHE E’ PIU‘ 
FORTE DELLA MORTE PERCHE’ GESU’ 

E‘ DAVVERO E PER SEMPRE IL

SIGNORE DEI VIVI E 
DEI MORTI PERCHE’ E‘ 

L’UNICO CHE E‘ 
MORTO ED E’ RISORTO 
ED IN LUI ANCHE NOI ABBIAMO VITA 

ED UN GIORNO, DOPO LA NOSTRA 
MORTE, ANCHE NOI RISORGEREMO

IL TEMPO DI PASQUA SI CONCLUDE 
CON IL GRANDE GIORNO DI 

PENTECOSTE, IL GIORNO IN CUI 
E’ DONATO LO SPIRITO SANTO AI 
DISCEPOLI E A NOI!

COLORE 
ROSSO 
LA PENTECOSTE USA 
IL COLORE ROSSO 
COME IL FUOCO 
DELLO SPIRITO



GESU’ insegna con LA VITA
LA PENTECOSTE

Legg i ATTI 2
Nel Li bro che racconta la vita 

deg l i Apostol i uno de i pri m i fatti 
ad essere raccontati è quello del 

DONO DELLO SPIRITO SANTO
che scende su tutti g l i Apostol i e 

l i ri empie del suo fuoco.

La Pentecoste è l’evento i n 
cui Dio che non smette mai d i 
prendersi cura del mondo, i n 

Gesù, fa ag l i Apostol i e a 
tutto i l Mondo i l dono dello 

SPIRITO SANTO
 che è la

FORZA DI DIO
 ri empita da Dio stesso d i

AMORE, CORAGGIO, CARITA’, 
SAPIENZA, PREMURA E MOLTI 

MOLTI ALTRI DONI
con questa forza che scende 

sug l i Apostol i come
FUOCO

Dio accende d i coragg io
e d i Fede la Missione de i 

Dod ici nel Mondo.



Ai suo i d iscepol i che adesso 
sanno tutto d i come fi nisce 

la Pasqua e possono contare 
su Gesù sempre presnete 

anche se i n un modo nuovo 
Gesù chiede d i andare i n 

tutto i l mondo a
 RACCONTARE QU ESTO DONO 
GRANDE CH E E’ IL REGNO DI 

DIO IN MEZZO A NOI IN 
GESU‘

 i nfatti og nuno d i no i è 
chiamato a cond ividere la

BUONA NOTIZIA
 d i Gesù i n mezzo a no i. Gesù 
è un dono per tutti: alcuni lo 
vog l iono altri no ma a tutti 

deve essere data la
POSSIBILITA’

LO SPIRITO

CH E ILLUMINA IL 
CAMMINO E BRUCIA 

GLI OSTACOLI

LO SPIRITO SANTO E’ LA FORZA INVISIBILE DI DIO FATTA DI AMORE E 
POTENZA. E’ DIO VICINO A NOI OGNI GIORNO. PER CAPIRLO MEGLIO LA 

BIBBIA USA ALCUN E IMMAGINI

E’ COME FUOCO

CHE SCALDA I CUORI 
ED ACCENDE LE 

MENTI CON I DONI

CH E LAVA IL PEGGIO 
DI NOI E CI PU RIFICA

E’ COME FUOCO

CHE DONA VITA E FA 
RINASCERE

CHE LAVA IL PEGGIO 
DI NOI E CI PU RIFICA

E’ COME VENTO

CHE DONA VITA E FA 
RINASCERE

CHE DISCENDE DAL 
CIELO DELICATA

E’ COME COLOMBA

CHE PORTA PACE 
COME N EL DILUVIO



La Pentecoste è l’evento i n 
cui Dio che non smette mai d i 
prendersi cura del mondo, i n 

Gesù, fa ag l i Apostol i e a 
tutto i l Mondo i l dono dello 

SPIRITO SANTO
 che è la

FORZA DI DIO
 ri empita da Dio stesso d i

AMORE, CORAGGIO, CARITA’, 
SAPIENZA, PREMURA E MOLTI 

MOLTI ALTRI DONI
con questa forza che scende 

sug l i Apostol i come
FUOCO

Dio accende d i coragg io
e d i Fede la Missione de i 

Dod ici nel Mondo.

CON GESU’
PER IL DONO DELLO SPIRITO SANTO

CON LA TESTIMONIANZA DEGLI APOSTOLI
NASCE LA

CHIESA
OVVERO LA COMUNITA’ DI COLORO CH E SI 

STRINGONO A GESU’ PER SEGUIRLO N ELLA VITA 
DI TUTTI I GIORNI

E’ la Festa pi ù i mportante 
per tutto i l 
POPOLO DI ISRAELE
che celebra come Dio 
attraverso Mosè ha 
LIBERATO IL POPOLO DALLA 
SCHIAVITU’ IN EGITTO
e lo ha condotto attraverso i l 
Deserto verso la Terra che 
era stata Promessa e che 
avevano lasciato per la 
carestia. Sotto la guida d i
MOSE’
che ri ceverà da Dio anche una 
Legge per i l suo popolo, 
arriverà fel i ce alla sua terra


